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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZÏØNALE

Carnera dei Deputati

Nella tornata di sabato, dopo di avere presa in considera-
zione una proposta (i legge del deputato Crispi, diretta a

modificare un articolo della legge del contenzioso ammini-

strativo, la Cainera ~conUmiò la discussione del bilancio di
prima previsione pel 1875 del Ministero della Pubblica Istru-
zione, approvandone tredici capitoli. Intorno ad alcuni di
essi ragionarono i deputati Merzario, Torrigiani, Paterno-
stro Paolo, De Crecchio, Fano, Mussi, Bonfadini, Comin,
Branca, Nillari; Ëaccelli Guido, Secondi, il relatore Messe-
Jaglia e il Ministro de1PIstruzione Pubblica, che presentò
inoltre un disegno di legge riguardo agli esami e alle tasse
universitarie. '

Venne infine proposto dal deputato Guerrieri-Gonzaga e
da altri di nominare una Commissione per riprendere in e-
same la questione del regolamento della Camera; del che si
determinò di trattare nella seduta d'oggi.

A Num. 2825 (Berie Êt) della Raccolta ufficiale delle leFUi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONK

RE D'ITALÏA
Viste le costituziolii delPAccademia della Crusca di Fi-

renze, approvate con decreto del'9 agosto 1859 del Governo
Toscano;
Visti il decreto del 4 luglio 1866 {num. MDCCLXXI parte

supplementare) del Nostro luogotenente generale, e ilNostro
decreto del 3 luglio 1870 (n. 5750) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Collegio degli accadcmici residenti della Grusca viene
i•estituito al suo numero primitivo di dodici.
Art. 2. I dodici accademici residenti hanno uno stipendio di lire

mille per ciascuno; e quattro di essi particolarmente incaricati
.della compilazione del Vocabolario hanno per tale ufficio un so-
prasoldo di lire duemilasettecento ciascuno, aumentabile come à
detto in appresso.
Art. 8. L'ufficio di compilatore è incompatibile con qualsivoglia

altro impiego.
Art. 4. Se alcuno degli accademici residenti che tengono Pufficio

di compilatore rinunzi a questo, o per la causa suddetta, o per
altra qualsiasi, si renda incapace di adempirlo, ei conserva la qua-
lità e lo stipendio di residente purchè abbia tenuto Pufficio di com-
pilatore almeno per dodici anni; e se l'ha tenuto per uno spazio
minore, passa nell'albo degli accademici corrispondenti.
Art. 5. Il soprasoldo di compilatore verra aumentato di lire

trecento alla pubblicazione di ciascun volume del Vocabolario, a
cominciare dal volume III, che comprenderà il resto dolla lettera
C; perà fra un aumento e Paltro dovrà trascorrere un tempo non

minore di tre anni; e gli accademici i quali saranno in seguito
eletti all'ufficio di compilatore, cominceranno a goder Panmento
del soprasoldo alla pubblicazione del 1° volume che venga a luce
dopo la loro elezione e intorno al quale abbiano essi lavorato al-
meno per due anni.
Il volume del Glossario, la cui pubblicazione si fa per fascicoli

corrispondenti alle lettere già stampate del Vocabolario, non dà
diritto ad aumento di soprasoldo.
Art. 6. 11 soprasoldo del segretario è ridotto dalle lire mille-

cinquecento alle lire cinquecento.
Art. 7. Abolito il posto di terzo copista, è ripristinato Pufficio

di commesso con Pannuo stipendio di lire duemiladugento.
Art. 8. Presentemente essendo tredici gli accademici residenti,

non avrà effetto il primo articolo, finchè non accada una va-

canza nel loro Collegio; per la quale Paccademico meno anziano
nelPufficio entrerà a godere la provvisione accademica.
Art. 9. Ai tre accademici residenti che prima del maggio 1874

si trovavano in ufficio di compilatori sarà applicato il disposto
dell'articolo terzo allorquando il loro stipendio, computata la prov-
visione di accademico e 11 soprasoldo di compilatore venga ad
essere non minore di lire cinquemila. Per altro anch'essi non po-
tranno accettare nessun nuovo pubblico uffizio permanente, nè
uffici temporanei che gli impedissero d'attendere al lavoro acca-
demico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei



498 GAZZETTA UFFICIALiDEL REÒNO D'ITALI

decreti del Regno dTtalia, mandalido, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Roina, Addì 8 gennaio Ì875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

.Tl Num. 2888 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti dd lie§no coritione il segueide Jecreio :

VITTORIO EMANUELE II

PEg GRAZIA I)I DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 26), sul trasfe-

rimento della capitale, e l'analogo regolamento approvato
con Nostro decreto dello stesso giorno, n. 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, pubblicata nella

. provincia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 1870
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Visti i Ñostri decreti 26 gennaio e 13 ottobre 1873, coi

quali, in seguito al voto della Commissione tecnica governa-
tiva, di cui agli articoli 3 e 5 lettere A ed M del suddètto

regolamento 3 febbraio 1871, furono espropriati per cáttsa
di pubblica utilità e per servizio dello Stato i locali in Roina
specificati negli anzidetti Nostri decreti medgimi;
Visti i decretí 6 noveinbre e 2 díbembre 1574 del Minintro

dei Lavori Pubblici, coi quali sono accertate le jendike ieÏta
annue attribtiite agli iminobili suddetti, e le decorrenze di
godimerito delle rendife stesse;
Yista la legge 19 giugno 18 3, n. 1402, che applica alla

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione dell'Asse eccle-
siastico ·

Ritenuto che per le esigénze dell'Amministrazione del De-
bito Pubblico la inscrizione delle partite di rendita sopreac-
cennate, che ,ammontano in complesso a lire #255 annue,
deve esser fatta con decorrenza dal 1° gennaio 1876, e che
al soddisfacimento dei prorata d'interessi arretrati a tutto
il 31 dicembre 1874 PAmministrazidne medesima ptóvveðefs
con buoni a parte;
Sulla proposta del Ministto delle Ëinanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la inscrizione sul GranLibio del DeÍ>itoPub-

blico, in siniento al consoli sfo 5 pe cento, di uila feddÏža äi ÍÍre
novemiladuecentocinquantacinque, een ecorreilza di godimento dkÌ
1° gennaio lŠ75, diiátestÉrsÍ ils†ãftivËmeliÑ éd Ín Alattiti certi-
ficati a favore della Giunta liquidatrÌco ËélÌ'Asse ÃcoÏ ÏáËiË$i
Roma, in rapþresentanza Êelle églienti corborazioá religißÅ di
quella città, cidã:

a) Lire quattrontilasellecentodua infaáÌftge (L..4745) pél Mo-
nastero di Sarf£a Marta ( iinanetife paitej, ëellÀ moËìcËc ÁýoíŠ
mane;

b) Lire quattromilacingdeóënfoãÏect (4510) ýel 1ÀõËÅÊ o di
Santa Caterinal da Siena, delle niofrache Doinenicatie.
Art 2. Con buoni a parte la Direzione Generale «¿lDebito Ptib-

blico provvederà al soddisfacimente a favore delláGfuntã stiáios
minata, dei prorata d'interessi a t tto dicembre 1874 nella soniiH
d i li ro tredicimiinottocentodad rantatròe centesimi diöiofto (18,843 18)
dovuta comþTessivairiente sulle due liaftite di retiËita di cif aŸ
precedente articolo 1, e cioè:
Lire cinquemilatrecentoundici e centesimi settantasei (5811 7g

pel prorata dal 18 novembre 1873 da corrispondersi al monastero
di Santa Marta sulla rendita di lire 4745;
Lire ottomitacinquecentoirentiefta e confesimi gaiaráktadue (IÏrà

8531 42) pel prorata dal 10 febb aio Bl?3 44 corrppondersi al
monastero di Sañta Catei·inn do Sielia sòlla fendità di lira 4510.
Ordiniamo ohe il prese3ite dàëi·etö, Inunité dél sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italiä, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1875.

VITTORIO ElifANUELE.
M. MINGÏIETTI.

11 Num. 2889 (ßerie 26) delintaccolta ufficiale delle loggi e dei
decretidoi22egnoc6nitáne il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOÈONTÀ DELLA NAZIONE

. BE D'ITAMA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il Kostro decretó 28 sprilê 1867, ähe apptovava il

regolamento dellp risicoltura nella provincia di Piacenza;
Visto 11 nuovo régolamento sullä stessa materia, deliberato

dal Consiglio provinciale di Piacenza nelle sedute del 7 marzo
e delP11 luglio corrente ãñuò;
Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di

Stato,
Abbianio decrefatõ e decrétiamo: •

Artidólo iinici. È apgrova%o l'udito r olaan'ento por la coltiva-
zione del riso nella provinciá di Piaeënza, comþostó di n. 18 arti-
coli, che sira vidiriato é sottósori%tó d'oiÅirid Nostro dã1 lîÏnistro
delPInterno, in sostituzione di queHo aþþrovato òol Nostro deci·éto
di sopra cita,to.

Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta itfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mänðànão - a -chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio 1875.

VITTORIO EMANûËLlš.
4. CAÑTELLI.

RegolamenU jer la coltivärione del riso
nella provincia di Piacenza.

Art. 1. La visicoltura sarà permessa, alle condizioni espresse in
questô rokdlàÈënfo, ËoÌtaÃto Ïrtggei terráni, cËe på· Toro speciale
natura e situazione non sono suseettivi di coltura asciutta.
Art. L Le risaie non.ei potžantio stábiliže sé nou illa distatíza:

a) Di metri 800 dal luoghi abitati da una.a 3000 psonò i
b) Di metri 1800 dai luoghi abitati de 8000 ad 8000 persone;
c) Di metri 3600 dai luoghi abitati day oltre,8000.

Art. 3. Per le case o caseine ipolate il punto di partenza sarà il
più prossimo del muro esterno de1Pedificio.
Art. 4. Le acque per la rissia debboxio ässere ricònoscinte súfli-
riti ad alimentarla ed a potersi con proniezza e facilmente rin-

novare.

Art.d. Gli scofi delle risaifdebbord eise e condotiÍi Ïungi "dal-

Art. 6. La livellazione del korreno e Parginaturg Belle ainole
vano essere fatte in modo da mettere la risaia altasciutto con

facilità e prontezza.
Al qual uopo si dovrà:
a) Praticare una esat,in mondgtura del riso dalle piante acqu4-
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tiehe e dalle erbe palustri, che crescono durante la sua vegeta-
z10Be;

b) Tenere costantemente spurgati e sgombri i fossi di scolo.
Art. 7. La risais dovrà avere.un fosso in cireuito all'argine di

cinta per impedire gli spandimenti di acqua.
Art. 8. I possessori di risaie fronteggianti strade pubbliche, il

cui suolo non sia elevato di cinquanta centimetri almeno sopra gli
attigui terreni, dovranno formare e mantenere un controfosso di
capacità sufficiente a raccogliere gli scoli e le scaturiggini prove-
nienti dalla risaia.
Tale controfosso dovrà essere aperto a distanza sufficiente per

poter deporre nella zona intermedia le materie degli annuali spur-
ghi dei due canali.
Art. 9. Le case di abitazionedeirisainoli, se poste in prossimità

alle risaio maggiore di 300 metri, debbono essere abbastanza ca-
paci ad alloggiare comodamente la intera famiglia, e non presen-
tare apertura di soria dal lato della risaia. Le camere avranno
una superficie non minore di metri 20 ed un altezza di metri 2 50.
Le finestre, due delle quali almeno praticate in pareti differenti,
debbono presentare al minimo una luce di tre quarti di metro per
ogni dieci metri di superficie.
Esse saranno munite di telai e di imposte da potersi aprire e

chiudere liberamente.
Art. 10 Le camere di abitazione al piati terreno, quando non

sieno sopra volti di cantina, dovranno avere il pavimento elevato

di centimetri 20 almeno da ogni lato sopra il suolo esteriore e for-
mato di mattoni od altra materia che non s'imbeva di amidità.

Art. 11. Il suolo avanti a dette case deve essere seleiato con

ciottoli o mattoni per la larghezza di metri 2 dal muro esterno

delle medesime.
Art. 12. I pozzi delle acque potabili saranno scavati a tale pro-

fondità che vi abbiano zampilli verticali, o almeno che l'acqua da
cavarsene sia di sorgente.
Le pareti dei medesimi dovranno essere costrutte in modo da

impedire il trapelamento delle acque di irrigazione.
Art. 13. Chiunque voglig stabilire una risaig, dovri farne di,

chiarazione scritta sopra carta bollata della voluta dimensione al

prefetto della provincia non più tardi del 30 novembre dell'anno
anteriore a quello nel quale la risaia vuole attuarsi.
Tale domanda da rinnovarsi ogni anno deve essere corredata

della descrizione delle case dei risaiuoli, se queste sieno a distanza
minori di metri 800 dalla risaia.
Art. 14. I lavori delle risaie dovranno cominciarsi soltanto

un'ora dopo il levare del sole ed essere sospesi un'ora prima del
suo tramofito.
Art. 15. Le erbe sarchiate nel terreno delle risaie dovranno ei-

sere trasportate in terreno aseintto e deposte in modo da evitare
la loro putrefazione.
Art. 16. Qualunque provvedimento in esecuzione del presente

regolamento può essere revocato per ragioni di pubblica igiene
dall'autorità governativa.
Art. 17. I trasgressori del presente regolamento saranno denun-

ziati all'autorità e puniti a noi-ma dell'articolo 5 della legge.

'.Disposizione tranàitoÑa.
Art. 18. Le disposizioni del presente regolamento sono applica-

bili anche alle coltivazioni a rião per le quali si è già ottenuto o
domandato permesso.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro: G. CANTBLLI.

Il Num. 8840 (Serie ) della Egccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOIIIO EMANUBLE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni 9 gennaio, 1• giugno e 19 novem-

bre 1871, colle quali il Consiglio provinciale di Cosenza in
seguito all'emanazione della legge 30 agosto 1868, che rese
obbligatoria ai comuni la costruzione delle strade comunali
di maggior importanza, eÈ allo scopg di dimingire il cai-ico
deživante alle sue finanze dalla esecuzione di tutte le strade

comprese nell'elenco delle strade provinciali, stabilì di mo-
dificarel'elenco anedesimo, stato approvato con Nostro de-
creto del 19 novembre 1868, esçludendone alcune, riducendo
la lunghezza di altre, e limitando per diverse la loro provin-
cialitä a brevi saltuari tratti, e nello stesso tempo adottò di
concorrere çon rilevanti sussidi nella spesa di esecuzione
delle linee escluse dal predetto elenco ;
Viste le ulteriori modificazioni dell'elenco stesso, suggerite

dal Governo ed adottate dal Consiglio provinciale colle deli-
berazioni 12 e 14 aprile 1874 colle quali venne nello stesso
tempo confermata la promessa dei larghi sussidi per le linee
da escludersi dalle provinciali;
Viste le deliberazioni dei. trentacinque comuni interessati

nelle modificazioni ultimamente adottate dalla Amministra-
zione provinciale, di quali comuni ventotto aderirono alle
modificazioni stesse, e solo quelli di San Marco Argentano,
Rota Greca, Lattaraco, Montalto Uffugo, Canna, Rossano e

S. Pietro in Guarano mossero alcune eccezioni od istanze re-
lativamede alk linee di loro rispettivg intereage ;
Vista la deliberazione 31 agosto 1874 della Deputazione

provinciale emessa in merito a quelle prese dai sette comuni
sopraindicati;
Visti i pareri 1° febbraio e 7 giugno 1873, 24 ottobre 1874

del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e õ dicembre 1873
del Consiglio di Stato ;
Visti gli articoli 13, 14 e 15 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Considerando ,

Che l'art, 13 della legge 20 marzo 1866, il quale prescrive
le norme per assegnare alle strade il carattère di provincia,
litã, mentre nei §§ a, b, c stabilisce criteri assoluti di fatto,
che quando si verificano, rendono obbligatoria la classifica-
zióne della strada fra le provinciali, nel § d stabilisce un cri-
terio puramente relativo, sulla applicazione del quale può
aprirsi il campo ad apprezzamenti diversi;
Chè le nuove proposte della rappi·esentanza provinciale di

Cosenza, mirando appunto a modificare il suó elenco per

quelle strade, alle gyali sarebbe applicabile il § d, non po-
teva perciò rifiutarsi un esame più rigoroso di qyelle linee
stradali per correggere i risultati di un precedente giudizio ;
Che l'ultimo elenco proposto, se diminuisce il numero delle

strade provinciali, che erano state inscritte nel primo, pure
provvede a suffidienza «gPinteressi generáli nel1ã provincia,
e inediante i larghi sússidi proniessi si abilítinó i coniuni ed
i consorzi comunali a provvedere älla costruzioné delle linee,
delle quali la pýovinciÀ rimpe esonerata ;
Che d'altroiidé pei 41iälito nëlla eläisifGizioile dille atrade .

debba riguardarsi prineipalmente alla natura delle comunica-
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zioni e la condizione economica delle provincie e dei comuni
abbia un'importanza affatto secondarias pure non può ne-

garsi, che una classÏË zÏone laiuile imponga ad una pro-
vincia oneri sproporzionÃtÏ alle sue finánze, avrà per effetto
di ritardare, anzichè di affrettare, la costruzione delle comu-
nicazioni stradali, di cui le popolazioni abbisognano ;
Udito nuotamente favviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbînmo decrétato e decretiamo:

adottato da quel Consiglio provineidle colle dollberazioni 12 c 14
aprile 1874, in sostituzione di quello primitivo stato approvato col
Nostro decreto del 19 novembre 1868, quale nuovo elenco, visio
d'ordine Nostro dal predetio Ministro, slara unito a questo decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 gennaio 1875

VITTORIO EMANUELE.

È approvato il nuovo,elenco delle strade provinciali di cosenza i S SPAVENTA.

ELENCO della nuova classifleazione delle strade provinciali di Cosenza.

DENOMINAZIONE COMUNL
ARGINE E TERMINE

DELLA STRADA CHE A TTR A VERS A

1 -Appennina. .
. . . . . . Castrovillari-Firmo. Castrovillari,S.Basile,Saracona,Ëirmo.

2 Pollino . . . .
Da Castrovillari a Torre Cerchiara. Castrovillari, Fraseineto, Forcile, Cassano,

Civita, Francavilla, Cerchiara.

3 Riva destra del Crati . . . . Da Taverna Caracciolo a S. 31auro. Luzzi, Bisignano, Acri, 8. Demetrio, Macchia,
S. Cosmo, Vaccarizzo.

4 Tirrena littorana. . . . . . Dal confine di Basilicata a quello di Tortora, Casaletto, SeaÏea, Grisolia, Dia-
Catanzaro. .

,
mante, Belvedere, Bonifati, Cetraro,
Guardia, Fuscaldo, Paolo, S. Lucido,
Fiumefreddo

, Longobardi, Belmonte ,
Amantea, Serra di Ajello.

5 Margherita Dalla stazione della ferrovia di Co- Corigliano, Rossano.
rigliano a Rossano.

6 Della ßalina di Lungro . . . Da Camerata alla Salina di Lungro. Firmo.

Visto d'ordii1e di S. M.
Il Ministro Segretario di ßtato pei Lavori Pubblici

S. SPAVENTA.

AVVERTENZA RETTIFICAZIONE

Ï1 R. decreto lii data 3 ennaio 1875 concernente la introdu-

zione e la coltivazione dei tabacebiiri Sicilia, pubblicatonelfoglio
del diT gennaio a. s., num. 4, porta il num. 2326 della Raccolta
ufficiale del Regno.
Il Regio decreto in data 14 gennaio p. p. contenente una prima

prelevazione di lire 200,000 dal fondo per-Ie spese impreviste a

favore del Ministero della Marina, pubblicato il di 16 detto mese,
num. 12, porta il num. 2327.
Il Regio decreto in data 14 gennaio p. p. relativo alla tariffa

del prezzo di vendita di alcune specie di tabacchi, pubblicato nel
foglio del 21 gennaio, num. 16 pòrta il num. 2328.
11R. decreto 28 gennaio u. s. che convoda 11 Collegio elettorale

di Augusta num. 279, pubblicato il di 30 gennaio, num. 24, porta
il num. 2329.
11 R. decteto del 28 detto, che convoca il Collegio elettorale di

Agnone n. 256, pubblicato nel foglio del 30 gennaio, n. 24, porta
il n. 2380.

Il R. decreto 28 gennaio di convocazione dei Collegi elettorali di
Prizzi n. 305, e Minervino Murge n. 384, pubblicato nello stesso
foglio del 30 gennaio, porta il n. 2331.
Il R. decreto di pari data, che convoca il Collegio elettorale di

Monreale n. 300, pubblicato pure nel detto foglio, porta il n. 2832.

Nella prima linea del citato R. decreto 3 gennaio 1875, pubbli-
cato nel citato foglio del di 7 gennaio, n. 4, si disse: « Vista la

legge del 28 giugno 1878, n. 1995 (Serie 2a) », doveva dirsi in-
vece: « Vista la legge del 28 giugno 1874, n. 1995 (Sorie 26) ».

NOMINE E PROMOZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pet
Lavori Pubblici, im fatte le seguenti nomino e p,romozioni
e disposizioni nel persancde del R. corpo del genio civile:

Nell'udienza del 20 dicembre 1874:
Tonta cav. Luigi, ingegnere di 2a classe, collocato a riposo por

motivi di salute.

Nell'udienza del 24 dicembre 1874;
Patella Francesco, Ottaggi Giuseppe e Fiordalisi Raffaele, nome

nati misuratori assistenti in seguito ad esame.
NelPudienza del 31 dicembre 1874:

Pellizzari Carlo, OlivaGiorgio, Tietze cav. Federico e Colbertaldo
cav. Bartolomeo, ingegneri di 36 classe, promossi ingegneri
di 22 classe.

Nell'udienza del 10 gennaio 1875:
Notari Pietro, Taddei Lodovico,Grossi Benedetto, D'Ettore Carlor
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Perrotti Loreto, Tarantello Gerolamo,sCajano Pasquale, Ti-
nivella Ernesto e Caleffi Giovanni, nominati misuratori assi-
stenti in seguito ad esame.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 14 gennaio 1875:
Lentini Enrico, tenente contabile Distretto Aquila, rimosso dal

grado e dall'impiego;
Airaldi Emanele, tenente contabile ufficio d'amministrazione per-

sonali militari vari, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego;

Colombo Enrico, sottotenente contabile in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, rimosso dal grado e dall'impiego.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 puððlicazione).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-

vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che doven-
dosi procedere alla restituzione del sottodescritto deposito ed alle-
gandosilo smarrimento delrelativotallone, resta diffidato chiunque
possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pubblicazione
del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad intervalli di
dieci giorni, sarà provveduto come di ragione, e resterà di nessun
valore il corrispondente titolo.
Deposito di ducati 50 pari a lire 212 50 fatto da Platamone D.

Giuseppe per cauzione giudiziaria come risulta dal tallone rila-
seiato il 22 luglio 1856 dalla cessata Tesoreria generale delle due
Sicilie (provincia di Trapani).

Firenze, 11 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FassoAnom.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 16 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco numero 244, nel comune di Castel
San Giovanni, provincia di Piacenza, con l'aggio lordo medio an-
nuale di-L. 1632 42.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in earta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 24 gennaio 1875.

D Direttore Compartimentale
L. GossATo.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DTItEZIONE COMPARTIMENTALE LI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 22 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 192, nel comune di Castellam-

mare, provincia di Napoli, con l'aggi'o lordo medio annuale di

lire 4055 96.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136,modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1848, serie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, il 28 gennaio 1875.

Il Direttore CompartimenWe
G. MELO.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Riproduciamo i brani principali del discorso reale con cui
fu inaugurata la sessione attuale del Parlamento britannico,
nel giorno 5 febbraio:
" Milordi e signori -- Colla massima soddisfazione vi vedo

nuovamente riuniti e faccio appello ai lumi e alllappoggio
del mio Parlamento. Continuo a ricevere assicurazioni paci-
fiche da tutte le potenze estere. La pace d'Europa fumante-

nuta, ed ho il convincimento che non sarà turbata. La

sua conservazione ed il suo consolidamento formeranno sem-

pre l'oggetto principale dei miei sforzi. La conferenza tenuta
a Bruglles relativamente alle leggi e agli usi dells guerra
ebbe termine senza deliberazioni. Il mio governo ha esami-

nato attentamente le relazioni cheglivennero indirizzate sui
lavori di questo Congresso.
" Ma considerando, da un lato, i principii essen siali che

si trovano involti in tale questione, e, dall'altro latop le di-

vergenze considerevoli di opinioni che si sono mani°festate
nel corso dei dibattimenti, divergenze che poca speran.za vi

ha di conciliare, non ho giudicato utile di aderire alle pro-

poste che mi sono state fatte di prender parte ad ulteriori
trattative su tale quistione. La corrispondenza scambiat asi
a questo riguardo vi sarà-comunicata.
" Il governo di Spagna, presieduto dal maresciallo Serran o,

cessò di esistere, e il principe delle Asturie fu chiamato al
trono sotto il titolo di re Alfonso XIL La questione di rica-
noscere formalmente, d'accordo colle altre potenze, la ano W

narchia restaurats, è presentemente sottoposta alla conside e
razione del mio governo, e la decisione non si farà lungt y
mente attendere. Il mio piii ardente desiderio è che la pac e

interna si ristabilisca prontamente in questo grande ma sfor y
tunato paese.

c' Gli sforzi della mia marina e de' miei agenti consolari

per reprimere nell'Africa orientale il commercio degli schiavi)
non si sono rallentati, ed ho fermamente fiducia ch'essi riu-

sciranno a far cessare un traffico che a un tempo ripugnas
all'amanità ed è un insulto al legittimo commercio.

" Le difficoltà che si sono elevate tra la Cina e il Giapponed
e che per un istante minacciarono di accendere la guerra

tra,

queste due potenze, sono state fortunatamente appianate.
Appresi con piacere che i buoni uffizi del mio ministero a.

Pekino hanno ampiamente contribuito a questo risultato.
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" L'anno testè decorso si segnalarono, pel mio impero co-
le11iale, grañai prägžessi ed una prosperita generale ,,.

Nella discussione finanziaria che continua nella Camera

ungarica dei deputati, dopo il discorso del barone Sennyeý,
del quale abbiamo già fatto cenno, i più importanti furono
quelli del conte Lonyay e del signor Koleman Tijza ; ma so-

prattutto il discorso di quest'ultimo viene segnalato dai gior-
nali, siccome quello che allude a un ravvicinamento della
sinistra al partito Deak; la qual cosa, secondo la Réform,
agevolerebbe la partecipazione della sinistra moderata al
governo.

Nella sua seduta del 3 corrente l'Assemblea francese ha
terminata la seconda lettura del progetto di legge costitu-
zionale ed ha deliberato di procedere alla terza lettura del
medesimo.
Il 3° articolo del progetto Ventavon, divenuto articolo 4

m conseguenza dell'accettazione del primo emendamento
Wallon, conteneva originariamente un'alinea così concepito:
" Il maresciallo Mac-Mahon, presidente della repubblica,

non è responsabile che nel caso di alto tradimento ,,,

La Commissione, per mezzo del signor Paris, propose essa
medesima, senza aspettare che la mozione venisse fatta da
qualche altra parte, che da questo alinea fossero radiate le
parole " maresciallo Mac-Mahon ,,. Colla quale proposta si
infliggeva una nuova sconfitta a quei gruppi dell'Assemblea i
quali arrueggiavano per il settennato personale o impersonale.
Alla destra, questa mozione della Commissione produsse
na grande impressione e suscitò un profondo dispetto. Il

. signor De Gavardie si recò alla tribuna per protestarvi con-
tro. Ma le sue parole non valsero e, dopo una breve risposta
del signor Laboulaye, l'articolo 4 venne approvato colla pro-
posta míodificazione.
L'articolo 5, importantissimo, concerneva le condizioni

della eventuale elezione di un nuovo presidente e il diritto di
revisione. La Commissione e i signori Dufaure e Wallon si
trovarono d'accordo nel forniolare questo articolo in modo
che nel medesimo venisse tenuto conto principalmente degli
emendamenti presentati in ordine al medesimo dai nominati
due deputati.
A termini dell'articolo modificato le Cameie, in caso di

vacanza del potere esecutivo, procederanno senza ritardo alla
n'omina del nuovo presidente. Nell'intervallo il Consiglio dei
ministri è învestito del potere esecutivo. Quanto alla revi-
sione, la iniziativa ne appartiene alle due Camere, deliberanti
ciascuna separatamente ed a maggioranza di voti. Il diritto
di revisione potrà dalle Gamere esercitarsi o spontaneamente
o sopra domanda del presidente della repubblica. Presa la
determinazione di procedere alla revisione le due Camere si
diúniranno in Assemblea nazionale per procedervi effettiva-
mente e le deliberazioni avranno forza costituzionale solo
quandò sieno state adottate a maggioranza assoluta.
Düránte la deliberazione sull'articolo ó il sig. Gambetta

si riservò di proporre in occasione della terza lettura ohe il
dirittà di revisione debba accordarsi esclusivamente ad una
Costituente eletta cõn mãñdato speciale.
Dòpo approvato l'art. 5 il signor Ravinel propose un ar-

ticolo aggiuntivo inteso a stabilire che la sede del potere

esecutivo e delle due Camere sara a Versaglia. Questa pro-
posta, sebbene con una miniina maggioranza, fu ainmessa.
Il signor Delsol propose poi un altro articolo aggiuntivo

transitorio per determinare.che la legge dei poteri pùbblici
non venga promulgata se non dopo la votazione definitiva
della legge sul Senato. Questo articolo fu approvato all'una-
nimità.
La deliberazione per passare alla terza lettura ottenne 521

voti favorevoli contro 181.

Diamo qui il testo completo del progetto di legge relativo
all'ordinamento dei poteri pubblici approvati dall'Assemblea
di Versaglia in conformità delle discussioni e delle delibera-
zioni che abbiamo progressivamente riassunte :

" Art. 1. Il potere legislativo si esercita da due Assemblee:
la Camera dei deputati e il Senato.
" La Camera dei deputati è nominata con suffragio uni-

versale nei modi determinati dalla legge elettorale.
6 La composizione, il modo di nomina e le attribuzioni

del Senato saranno regolate da una legge speciale.
" Art. 2. Il presidente della repubblica è eletto a maggio-

ranza assoluta di voti dal Senato e dalla Camera dei depu-
tati riuniti in Assemblea nazionale.
" Egli è nominato per sette anni ed è rieleggibile.
" Art. 8. Il presidente della repubblica può, dietro avviso

conforme del Senato, sciogliere la Camera dei deputati prima
che spiri il termine legale del suo mandato.
• In questo caso i collegi elettorali saranno convocati per

le nuove elezioni nel termine di tre mesi.
" Art. 4. I ministri sono solidariamente responsabili da-

vaati alle Camere della politica generale del governo e indi-
vidualmente dei loro atti personali.
" Il presidente della repubblica non è responsabile che nel

caso di alto tradimento.
" Art. 5. In caso di vacanza per morte o per qualunque

altra causa, le due Camere riunite procedono immediata-
mente àll'elezione d'un nuovo presidente.
" Nell'intervallo il Consiglio dei ministri è investito del

potere esecutivo.
" Art. 6. Le Camere avranno il diritto di dichiarare che si

faccia luogo alla revisione delle leggi costituzionali, e po-
tranno dichiarare ciñ3per via di deliberazioni separatamente
fatte da ciascuna a maggioranza assoluta di voti, sia spon-
taneamente, sia in seguito a proposta del presidente della

repubblica.
" Dopo che ciascuna delle due Camere avrà preso questa

deliberazione, esse si umranno m Assemblea nazionale per
procedere alla revisione.
" Le deliberazioni relative alla revisione totale o parziale

delle leggi costituzionali dovranno essere prese a maggio-
ranzà assoluta di voti dai membri componenti l'Assemblea
nazionale. Tuttavia, per il tempo che dureranno i poteri con-
feriti al signor maresciallo Mac-Mahon mediante la legge del
20 novembre 1873, questa revisione non potrA aver luogo
che sulla proposta del presidente della repubblica.
"Art. 7. La sede del potere esecutivo e delle due Camere è

a Versailles.
" Dispositione fransitori«. La presente lègge non sarà



promulgata se non dopo che sia approvata la eggegelativa
aÍ Senálo

,,.

Quatíto a sapere quando questa legge verrà esaminata in
terza lettura, i Débats credono che non ci vorranno meno di
altri quindici giorni, attesa l'estrema importanza della legge
sul Senato. " Secondo che la Camera alta sarà bene o male
organizzata, scrive il giornale parigino, la repubblica avrà
più o meno probabilità di durare, oppure anche non ne avrà
alcuna

,,.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, ð. - Stamane partivano dalla Spezia il R. piroscafo
Tripoli diretto a Viareggio, ed il R. trasporto Ûittà di Napoli þer
Gaeta.

Madrid, 5. - La Garretta l7fßciale conferma la presa di
Puente la Reina. .

Le ootnunicazioni non Pamplona sono assicurate.
L'esercito incominciò a cannoneggiare Santa Barbai'a.
Pests 6. - E avvenuta una crisi ministeriale, però le voci che

il ministero abbia dato le sue dimissioni sono premature.
11 governo porrà fra breve allaCamera la questione di gabinetto.
Parigt, 6. - Le voci relative alla formazione del nuovo ga-

binetto sono premature; il nuovo gabinetto sarà costituito sol-
tanto dopo la votazione definitiva delle leggi costituzionali.
Madrid, 6. - Il re Alfonso è partito per Pamplona e ritornerà

fra breve a Madrid.
Le operazioni eentro Santa Barbara continuano.
Atene, 6. - La Camera dei deputati fa chiusa per decreto

reale.

Parigts 7. - Il geetito della città di Parigi fu sottoseiritto
circa 50 volte, delle quali 30 a Parigi, 14 nei dipartimenti e 1nel-
l'Alsazia e nella Lorena.
.

Parigi, 7. - I delegati alla conferenza monetaria terminarono
i loro lavori e firmarono una dichiarazione tra la Francia, PItalia,
il Belgio e la Svizzera.
Madrid, 6. - Alcuni deputati della Biseaglia indirissärono a

4 ogli abitanti un invito affinchè depongano le arnii, in seguitoalla promessa fatta dal re di rispettare i fueros.

NOTI2IE D1VEilsE
il

.

Cambiamenti di domiellio. - Il sindaco di Roma, visti
1 RR. decreti del 4 aprile 1873, num. 1368 (Serie 2.), e del 19
luglio 1874, num. 2015 (Serie 2•), pubblicati nella Gastetta Uffi-
ciale dei giorni 20 maggio 1873 e 22 agosto 1874,

Notifica:
Che, per disposizione dei ricordati decreti incombe Pobbligo ad

ogni capo di famiglia di denunciare entro trenta giërai tutti i
cambiamenti che accadono nella composizione di essa, e che deri-
vano immediatamente da atti di afato civile, indicando cioè inomi,
i cognomi e le altre specialità relative alle persone che entrano a
far parte della famiglia, e a quelle che ne escono.
I proprietari e gli amministratori di edifici abitabili debbono

notificare all'ufficio della regione, ove sono situatigliedifieistessi,entro il termine di giorniltrenta; tutti i cambiamenti di abita-
zione che vi accadono, indicando i capi di famiglia che ne escono
e quelli che vi entrano.
Egualé dichiarazione debbono fa16e i proprietari ed affittÀári

delle vigne e tenute del suburbio ed agro romano per i loro di-

péndenG.
Tutti quelli che presiedono con qualsivoglia titolo alla ammi-

nistrazione di Convitti e di Ospizi di ogni genere, sì pubblici che
privati, alle case di custodia o di pena debbono denunciare entro
trenta giorni all'uilleio medesimo tutte quelle persone che aúcol-

gono nel loro stabilimenti o che ne escono.
Alla denuncia stessa sono obbligati gli albergatori, osti, locan-

dieri e chiunque eserciti Pindustria di affittare camere ed appar-
tamenti mobiliati, e coloro che usano tenere a dozzina o che ospi-
tano, per mercede o senza, persone, le quali dimorano più di trenta
giorni in Roma.
Chiunque proveniente da altro comune del Regno o da paese

estero, intenda fissare lá propria residenza in Roma, deve dichia-
rarlo all'uffleio di ànagrafe, posto in Campidoglio sotto il portico
del Vignola, entro un mese dal giorno in cui principia la nuova

residenza.
Simile dichiarazione dovrà farsi dal capo di famiglia tanto per

sè, che per tutte quelle persone che la compongono compresi i do-
mestici. - Per i minerenni e per le persone sottoposte a tutela o

curatela, la dichiarazione appartiene a chi ne ha la patria potestà,
la tutela o curatela.
I cittadini dello Stato clie dimorano presso il përsonale del

Corpo ðiplomatico o consolare sono soggetti come tutti gli altri
alle prekerizioni suddette.
Le contravvënzioni alle preaccennate disposizioni, che saranno

constatate dai Wrificatori comunali, sono punite con la multa,
estensibile fino a lire 30, prescritta dall'art. 9 della legge sul een-
simento generale della popo3Kzione 20 giugno 1871, numero 297
(Serie 2.)

Dal Campidoglio, li 28 gennaio 1875.
Il ßindaco: P. Vmrom.

Ùöndofd à FremÉo. - Dal R. Istituto d'incoraggianiento
alle scienz€ natürali eceriomiche e tecnologiche furono teatð pub-
blicati i seguenti programmi di pubblico concorso per Panno 1875,
perchè gli stessi temi non ebbero risposte nell'anno 1874.
I. - Il seguente argomento che l'Istituto sottopone allo studio

dei dotti italiani e stranieri è di evidente utilità. Di vero quale
spettacolo miserando non presentano coloro ai quali la natura fu
madrigna privandoli degli occhi, dell'udito, della favella? Quanto
forza intellettiva, quanta produzione di opera umana non fanno
perdere i sordimati ed i ciechi nati ? E risaputo quali e quanti
uomini illustri presso Íe più incivilite nazioni hanno speso la loro

opera a vantaggio dei nostri simili condannati ad una deplorevole
inazione, perchè mancanti degli organi principali del lavoro. Pur
non di meno se molto èll cammino già fatto,molto è pur quello che

ancora resta a percorrere per avvicmarsi alla meta. E PI§tituto

spera che voglia aumentarsi il bel numero dei benemeriti della
umanità con la soluzione del seguente quosito:

« I)are la storia e Panalisi ragionata di tutti i mezzi didattici,
« fisici e meccanici, fin qui proposti a vantaggio dei ciechi nati e
« dei sordimuti, con lo scopo di rivolgere lo studio su i più efficaci
« ed opportûni, e di contribuire alla scoperta di mezzi più acconei
« in tale argomento di benefícenza sociale e d'interesse scientifico ».

Quanto ai mezzi per la istruzionedei ciechi, essi vogliono essere
distinti specialmente per Pinsegnamento : 1° delle lettere e delle

scienze; 2° della musica; 3° delle arti e dei mestieri. Gli studi fin
qüi a vantaggio dei sordimati si hanno a distinguere a preferenza:
1•per farli scrivere; 2° per farli parlare.
II. - La produzione del ferro fu già da gran tempo annoverata

fra le principali manifestazioni della civiltà delle nazioni. Oggi
siffatta materia per le cresciute e crescenti industrie che di essa
si avvalgono e per Puso grandissimo che di essa si fa per le offese
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e le difese nelle arti della guerra, può sicuramente esser conside-
rata il più sicuro indice della potenza e della prosperità dei popoli
civili. Per tale considerazione l'Istituto sottopone allo studio dei

dotti, amanti delle prospere sorti della nazione italiana, il se-
guente tema:

L'industria del ferro e dell'acciaio in Italia dopo il 1860.
Nella risposta al quesito vi dovrà esser Pesame dei fatti e prov-

vedimenti governativi, non esclusi i trattati di commercio, i quali
abbiano confefito o nocinto allo sviluppo e prosperità della indu-
stria del ferro. IJovrà altresi indicarsi ciò che si è operato dai pri-
vati. Si daranno i suggerimenti intorno a quello che dovrà e po-
trà fare il Governo nei limiti consentiti dalla seienza economica e

dal regime costituzionale, tenendosi presente per quanto sarà

possibile i risultati della recente inchiesta industriale, che reca
tanto onore a chi le promosse, ed i suggerimenti intorno a quello
che spetta di fare ai cittadini de se soli, aflinchè, come è debito di
un popolo libero, Pazione governativa non sia scompagnata della
iniziatika ed attività privata.

Condizioni per i due concorsi.
1° Il concorso ai soprascritti temi è aperto a tutti, meno ai soci

ordinari del R. Istituto.

2° Le memorie debbono essere scritte in idioma italiano.
3° Dovranno presentarsi, queRa di risposta al 1° quesito, per

tutto il giorno 30 dicembre corrente anno, e l'altra, relativa al 26

quesito, per tutto il giorno 31 ottobre anno medesimo, indirizzan-
dole al segretario perpetuo del R. Istituto. Tali termini sono di i

rigore.
4° Ogni memoria sarà distinta con unmotto, ripetuto sopra una

scheda suggellata, entro la quale si dovrà trovare indicato il nome,
il cognome, il luogo nativo e l'indirizzo delPantore. Gli autori che

in qualunque modo si facessero conoscere saranno esclusi dal con-
corso.

. 5° Le schede delle memorie premiate e di quelle che avranno
meritato l'accessit saranno aperte in un'adunanza solenne dell'Isti-

tuto, ed i nomi degli autori verranno pubblicati per le stampe,
bruciandosi le schede delle memorie non approvate; le quali me-
morie non di meno rimarranno depositate nell'archivio delPAcca-
demia.
6° All'autore della memoria che a giudizio dell'Istituto avrà cor-

risposto a tutte le condizioni del 1° programma sarà dato un.pre-

mio di lire mille ed una medaglia di argento o di oro del grande
conio accádemico, secondo che PIstituto reputerà il lavoro più o
meno meritevole di distinzione. All'autore della memoria,.cho in

seguito di simile giudizio avrà corrisposto a tutte le condizioni del

2• programma, sar*a dato un premio di liremillecinquecento e pa-
rimenti una medaglia di argento o di oro. Le memorie premiate
faranno parte de' volumi degli atti accademici, e possibilmente
anche le memorie che avranno meritato l'accessit.

7° Cento esemplari di ciasenna memoria pubblicata negli atti
saranno dati in dono, con particolare frontespizio, all'autore di

essa. Oltre a ciò l'autore medesimo, dopo la pubblicazione degli
atti, godrà del diritto di proprietà letteraria.
8° L'Istituto non rifiuterà quelle memorie che rispondessero ad

una parte sola del quesito; ma in questo caso si riserba la deter-

minazione del premio correlativo; come del pari si riserba il con-
ferimento di una medaglia del grande conio accademico alle me-
morio che avranno meritato l'accessit.

Scarsi sono i premi che assegna l'Istituto; ma esso è sicuro che
quelli i quali vorranno attendere alla soluzione de' quesiti proposti
troveranno nella loro opera, pe'vantaggi che proinette, largoe
nobilissimo compenso.

Napoli, dalla sede dell'Istituto, il 6 febbraio 1875.
,Ti Presidente: Comm. F. PAnotA, senatore del Regno.

11 ßegretario perpetuo: Comm. F. DEL 01UDICE.

Esperimenti di bachleultura. - La Perseveranza del

5 scrive che, il Comitato ordinatore del futuro Congresso bacolo-

gico di Milano ha puliblicato il programma delle esperienze, che

venne compilato nelle sedute che il Comitato stesso tenne nei

giorni 28 e 29 gennaio ultimo scorso.
Esso programma è preceduto da un interessante indirizzo ai ba-

chicultori, nel quale si insiste opportunamente sul metodo di espe-
rimentazione ebe bisogna seguire, se vogliansi risultati scientifi-
camente seri, concludenti e comparabili.
Ecco gli argomenti sui quali il Comitato chiama Pattenzione

degli studiosi:
1° « Sperimentare intorno alle circostanze le quali abbiano in-

fluenza sulla salute del bombice del gelso nell'allevamento, nella
confezione e conservazione del seme, avuto riguardo speciale alla

flaccidezzae suemodificazioni.» A dare un'idea esatta del come s'in-

tenda dover essere condotti questi studii sono precisati alcuni po-
chi esperimenti, e cioò :

a) Per l'allevamento, del quale si espono quello che debba es-

serne il tipo: se e quali circostanze termiche, di umidità, di luce e
di arieggiamento dell'ambiente possano influire, e como, sulla sa-
lute di bachi nati regolarmente da seme bene custodito secondo

le pratiche ordinarie; se e quale influenza eserciti in diverse con-

dizioni termometricho e di arieggiamento il dare ai bachi foglia
colta di fresco dopo abbondante pioggia, segnatamente nella P

età, e quando i bachi siano prossimi a filare il bozzolo; se a fer-

mare lo sviluppo flella flaccidezza giovi sospendere il cibo per 24

ore o più, tenendo, con abbondante ventilazione, la temperatura
a 20 gradi Reaumur, ed i bachi sul graticcio senza letto di foglia;

b) Per la confezione del seme: se e fino a qual punto la longe-
vità dei riproduttori (farfalle maschio e femmina) possa conside-
rarsi come buon criterio per inferirne la maggiore o mmore resi-

stenza, o la predisposizione dei bachi nascituri alla flaccidezza od
alle altre malattie;

c) Conservazione del seme (razza indigena q razza giapponese)
in diverse circostanze di temperatura e di umidità.

2° Quale sia l'agente fisico importante delle azioni complesse
colle guali si può ottenere la nascita anormalmente precoce di ova
di filugello annuale.
3° Terminologia e sinonimia bacologica italiana e straniera in

ciò che si riferisce alle diverse malattie del filugello.
Il Comitato ha dato a questo programma la maggior pubblicità

che per lui si potesse. Sarà anche spedito ai bachicultori, i quali
ne facciano domanda indirizzandosi sia ai singoli membri del Co-

mitato, sia alla presidenza che ha sede in Milano presso il Museo

civico. Gli studiosi sono pregati a prenderne cognizione ed a far

conoscere alla presidenza stessa del Comitato a quali esperimenti
intendano più specialmente di collaborare.
Quello che ora fu pubblicato non è ancora il programma pro-

priamente del Congresso. Il Comitato dice she questo lo fornmlerà
e pubblicherà dopo la campagna bacologica del 1876, compren-
dendovi le questioni che, chiarite dalle esperienze intraprese di

sua propria o d'altrui iniziativa, allora si vedranno poter essero
più utilmente proposte ad argomento delle discussioni.
È da augurare che molti bachicultori rispondano all'invito del

Comitato, e rechino il concorso dei loro lumi e della loro operosità
alle interessanti ricerche proposte. Per divulgare la cognizione
della recente sua pubblicazione, il Comitato ha invocato l'aiuto

dei giornali, ai quali indirizzò il suo prógramma,· e noi, conside-
rando l'importanza che ha pel nostro paese la bachicoltura, to-

niamo per fermo che l'aiuto non debba mancare.

Incendio. -- Ierimattina, scrive il Giornale di Napoli del y,
un grave incendio si sviluppò nella casa del duca di Lavello, pa-
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lazzo Policastro, al largo Ferrandina, per un tubo di camino che i

si rappe ed appiccò il fuoco ad una trave.
L'incendio incominciato alle sei e mezzo crebbe e si dilatò in

brevissimo tempo, comunicandosi all'appartamento del principe
di Torella, attaccando le tendine, le suppellettili, le imposte delle
finestre: tre stanze bruciarono affatto.

Al primo annunzio del fuoco accorsero prontamente sul luogo
del pericolo i pompieri diS. Teresella, i carabinieri che banno la
caserma dirimpetto, i soldati di cavalleria di S. Pasquale, una
compagnia di guardie municipali ; e tutti si adoperarono, gareg-
giando di zelo e di coraggio a circoscrivere e spegnere l'incendio.

Un pompiere, per nome Giuseppe Raimo ,
cadendo da una soffitta,

rimaneva assai sconciamente ferito ; un suo compagno, Vincenzo

Pusco2·, attaccatosi a scardinare l'imposta di una finestra che ar-
deva, soffocato dal fumo, scottato dalle flamme, perdeva l'equili-
brio e precipitando da tutta l'altezza del primo piano andava a

battere col capo sulla base di una delle colonne di marmo che
stanno innanzi al palazzo. Trasportato all'ospedale dei Pellegrini,
vi spirò in breve ora.
Da trentadue anni in qua è questa la seconda volta che un pom-

piere muore in servizio. Sono deplorevoli sciagure, che valgono
nondimeno a confermare la riputazione di bravura e di abnega-
zione che meritamente quel corpo si ha guadagnato.
L'incendio fu domato dopo due ore di assiduo lavoro. I danni

sono rilevantissimi. La biblioteca del principe di Torella, ricca per
copia e qualità di volumi, fu salvata mercè l'opera dei pompieri.
Il colonnello direttore dei pompieri nella relazione del fatto in-

viata al ff. di sindaco ha scritto parole di lode per gli ufBziali
Luigi deMart,ino, Federigo de Maria e Gustavo Friozzi, che die-
dero prova di vera abnegazione ed affetto nel compimento delloro
dovere; ha di più interessato la detta autorità per qualche prov-
vedimento di giustizia pei seguenti graduati e militi chemaggior-
mente si distinsero: Giovanni Esposito, sergente; Mezza Fran-
cesco Paolo, sergento; Cascione Giuseppe, sergente; Pennacchio
Pietro, caporale; Laperata Vincenzo, caporale; Manna Giacomo,
pomplete; OantoneVito, pompiere;Monaco 3°Domenico, pompiere.
Ieristesso il pompiere Fusco, morto così miseramente e glorio-

samente, veniva accompagnato al cimitero da un pelottone di
guardiemunicipali, da un pelottene di guardie daziarie, dal corpo
intero dei pompieri, da tutti gli ufficiali delle guardie municipali,
dal vicesindaco aggiunto della sezione Chiaia cav. Cavalcanti, dal
consigliere barone Savarese, dal principe di Gerace e da altri gen-
tiluomini.

Il traforo del Gottardo. - La Garretta .Ticinese di Lu-
gano srive ehe, durante il testò decorso mese di gennaio, äd onta
che la temperatura siasi mostrata poco propizia ai lavori, pure si
ebbe un ottimo risultato al tunnel del Gottardo, principalmente
dalla parto dell'imbocco meridionale. 11 progresso ottenuto i.n
detto mese è il seguente: dalla parte di Göschenen, m.92 70;
dalla parto di Airolo, metri 102 45. Totale ai due imbocchi,
metri 195 15.

Esportazione di gallinacei. - Leggiamo nel llulletin
Francais che, dalla Francia, nel 1872, si esportarono gallinacei
pel valore di 2,280,966 franchi; nel 1873 per 3,004,993 franchi; e
nel 1874 per 3,673,996 franchi.

L
Eruzione vulcanica. - Telegrafano da Batavia il 3 feb-raio al governo olandese che il vulcano Kloet, nell'iaola di Giava,ha fatto eruzione, cagionando gravissimi disastri a Blittor.
Le cinquegrandi esposizioni universali. - Togliamoda un giornalc austriaco queste interessanti notizie statisticlie

sulle cinque grandi esposizioni universali che vi furono già in
Europa.
L'esposizione di Londra del 1851 rimase aperta al pubblico pa-

gante per giorni 141. Essa fu visitata da '6,039,185 persone, che

pagarono 424,322 lire sterline, pari a franchi 10,608,050.
L'esposizione di Parigi del 1855 fu aperta per 200 giorni, venne

visitata da 5,162,330 persone edintroitò 128,0991iro sterline, pari
a franchi 3,202,475.
L'esposizione di Londra del 1862 rimase aperta al pubblica

giorni 171, fu visitata da 6,2£1,103 persone, o la vendita dei bi-

glietti d'ingresso fruttò 408,580 lire sterline, pari a 10,213,250
franchi.

L'esposizione di Parigi del 1867 rimase aperta 217 giorni, venne
visitata da 8,865,969 persone ed incassò 420,735 lire sterline, pari
a franchi 10,518,875.
L'esposizione di Vienna del 1873 rimase aperta 186 giorni e fu

visitata da 6,740,500 persone, che spesero 208,478 lire sterline,
pari a 5,161,950 franchi per biglietti d'ingresso.
Sommando tutte le cifre che precedono si vedrà che, le cinque

grandi esposizioni universali ch'ebbero luogo in Europa dal 1851
al 1873 furono visitate dal bel numero di 82,959,087 persone, che
spesero 1,588,164 lire sterline, pari a 89,704,100 franchi nei bi-
glietti d'ingresso.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

VALFREDO * 26

STORIA PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOI.DO AUERBACK

Traduzione fatta col consenso dål'autore

CAPITOLO IY.
Fresca e serena erä la mattina. Noi eravamo seduti attorno

al tavolo di conversazione. Ognuno di noi teneva il cuore
oppresso da una duplice ambascia. Ci travagliava il dolo-
roso pensiero, che ora doveva eziandio colpire il cuore della
madre.
Riccardo aveva già dato il triste annunzio a Berta.
La madre guardò spesse fiato Berta, e finalmente disse

sembrarle ch'ella pianto avesse; soggiunse, essere inutile
cozzare contro il fato; gli uomini dover essere come le piante,
che sopportano chete la burrasca che dall'alto imperversa.
Berta non rispose, e noi ci demmo scambievolmente una

rapida occhiata.
Fra pochi istanti la madre conserverà dessa ancora tanta

fortezza d'animo?
Rothfuss faceva schioccare la frusta davanti alla casa.

Egli andava col carro nel campo in compagnia di Martella
Quando si era fuori nella campagna egli voleva dare la

notizia a Martella; così la ragazza potea colà sfogare il suo
dolore, e quindi calmarsi, senzamettere a soqquadro la casa.
Anche Vittorio andò con loro.
Mia moglie ci interrogò per sapere se non era ancora

venuto il giornale; chiese perchè io non mi facessi ancora a
leggerlo, e voleva insomma averne notizia.
Questo era il momento fatale. Io raccolsi tutta quella forzo

che ancora mi era rimasta, e dissi:
- Ti prendo in parola. È inutile cozzare contro il fato.
- Che vuoi tu dire?

* E interdetta la riproduzione.
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- Il nostro figlio Ernesto è... fuggito.
- Come? Comei- griñò mia mogÍìe portandosi al cuore

le mani contratte, si strinse le labbi:a e restò immobile.
I figli ed io le prendemmo le mani e le sorreggenimo la

fronte.
- Solo per un minuto lasciatemi! - bisbigliò essa -...

Così, cosi!... ora sì che ricomincio a respirare... E adesso,
di grazia, cheti, cheti!
Ohiuse gli occhi, e noi tuti ci tenemmo silenziosi.
Gli orluoli davano rapidi i loro battiti, e al di fuori un

cärdell no cantava incessantemente.
Augusta, abbassatesi le mani dal volto, diede in dirotto

pianto mentre le sgorgavano dagli occhi le lagrime, ella si
accost le mäti al petto, e sommessamente, senza proferire
ad alta voce alcuno accento di dolore, si lamentava dicendo:
- O mio figlio, mio povero figlio! mio povero disgraziato

figlio! Eccoti adunque fuggiasco e tapino sulla terra, errante,
senza patria, testimonianza vivente di quello che è il nostro

paese inquieto, diviso, straziato! Il suo cuore è trambasciato...
Ah ! quanto è più facil cosa guastare, rovinare un uomo, che
correggerlo, migliorarlo!... Chi trova giusta questa guerra
davanti a Dio, si alzi e infigga la spada nel petto amio figÏio!
Pronunziando queste ultime parole, Augusta si era alzata

in piedi. Dette che le ebbe, ricadde indietro sulla seggiola,
ma subito si rialzò con forza e disse:
- Ne è già informata Martella ?

Risposi che Rothfuss seco l'avea condotta al campo, per
ivi narrarle ogni cosa.
- Bene! - replicò ella. ---Dammi il giornale; voglio leg-

gere il mandato di cáttura. Per questo è qui dunque ieri ve-
nuto il direttore del circolo, e se ne ripartì senza prendere
commiato ?... Dammi il mandato di cattura, che in questo
momento leggono migliaia di persone... Finalmente io sono
la madre!
Ho dovuto dirle che io aveva consegnato il foglio a Roth-

fuss, che lo aveva chiesto come testimonianza, qualora Mar-
tella non gli prestasse fede.
La madre fe'cenno di consenso e disse:
- Sì, Martella !... Anch'io voglio dirle qualche cosa. Er-

nesto è fuggito perchè non voleva battersi in questa guerra
fratricida. Questo è vero, ed è notorio. Almeno io lo so. Ma
tuttavia, egli fu sleale... sleale verso i suoi genitori, fratelli
e sorelle, sleale verso la sua fidanzata. Ti prego, Enrico,
non contraddirmi! Promettetemi tutti una cosa !
--- Quello che vuoi.
- Tu accostati, tu e voi tutti fratelli e sorelle, accosta-

tevi; quando io più non vivrò, promettetemi di ritenere Mar-
tella come persona della famiglia, come figlia; datemene
parola irrevocabile!
Noi promettemmo.
- Ancora un'altra preghiera. Qualunque avvenimento ac-

cada, non me lo celate, di grazia, neppure per un istante.
Non vi prenda affanno dime! Io posso ogni cosa tollerare,
quando io sono convinta che so ogni cosa.
Promettemmo anche questo.
Ora ella volle che noi tutti andassimo con lei in campa-

gna, perchè dessa credeva che Rothfuss non potesse tratte-
nere Martella dal fuggirsene, andando incontro alla miseria
o alla morte.

Riccardo disse, hastare egli solo; sapere dove Rothfuss
fosse andato.
E se ne andò.
- Andate su ad aspettarmi- lo udimmo ancora dire,

quando egli era fuori, davanti alla casa.
Annetta andò nel pergolato. Ella, primà superba e quasi

burbanzosa, ora mostravasi anodesta e umile, e con appas-
sionato accento ci pregava di permetterle ch'essa partecipar
potesse, come fosse una parente, al nostro dolore.
La moglie mia aperse le braccia, e per la prima volta ab-

bracciò e haciò Annetta.
- Ho portato con me sali odoriferi e ogni sorta di farina-

chi esilaranti - disse Annetta, con accento ilare, mentre le
lagrime a lei solcavano le guancie- ma voi, signora Augu-
sta, non abbisognate di queste cose. Voi siete ferma come
albero nel bosco.
- Ernesto non verrà mai più in questo bosco.
Nè Berta, nè io pronunziammo una parola; ma Annetta

riprese a dire :

- Voi avete il diritto di essere profondamente addolorata.
Non vi dirò mai più nulla di ciò. So quanto sia amara cosa

che gli amici credano di consolarciattenuando la gravità del
dolore.... Tuttavia è bene che io qui mi trovi con voi; io non
faccio che partecipare ai vostri patimenti; i desolati siete
voi. Come partecipe, io potrò per qualche ora essere libera e

dimenticare il vostro dolore. Potrò allora ritornarvi utile, e
rendervi dei servigi.
-- Credi tu -- disse mia moglie volgendosi ad Annetta-

credi tu che Ernesto abbia con sana ragione conosciuto
quello ch'ei si facesse ?
- No.
- Così spero anch'io. Ah! desidero che mio figlio non

vegga chiaramente! Egli deve credere di aver fatto bene;
allora egli può ancora vivere e dormire tranquillo. È pure
una grande consolazione il veder crescere nell'anima di un
figlio i ricordi giovanili; tuttavia, dopo una tale azione, cou-
viene augurargli l'oblio di ogni cosa.
Quindi, rivolgendosi a me, Augusta continuò a dire:
- Mi duole che la mia miglior lezione è andata in fallo.
- Quale?
- Quando taluno mi interrogava sul come si possono bene

educare i figli, io ho sempre risposto: fate un buon matrl·
monio; da un buon matrimonio nascono figli buoni, bene
educati, onesti; ora non deve essere più così.
Nessuno di noi rispose; Annetta cidisse a bassa voceavere

essa pure ricevuto un telegramma, il quale annunziava essere
falsa la notizia della vittoria; anzi, essere i Prussiani entrati
nella Boemia.
- Ah! quanto ne rimarranno ancora più addolorate 10

madri! Ah! se potessero le grida di dolore delle madri essere
udite tutte assieme raccolte, chi è quel uomo che, ascoltan-
dole, ancor potrebbe restare in vita ?

Questo doloroso lamento esprimeva Augusta.
Riccardo saltò su a dire:
- La mamma ha ragione; essa vede lontano.
Quindi Riccardo ci narrò che, quando Rothfuss ebbe date

la notizia della fuga d'Ernesto, Martella mise grida di gi
-

bilo, e lodò la saviezza del suo sposo, Allora il piccolo Y
~

torio :
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-- Uh j - esclantò- zio Ernesto è un poltrone. Uh! zio
Ernesto è un vigliacco.
Martella sollevò la falce ch'ella teneva in mano, e fece per

Tibrarla contro Vittorio. Bothfuse trattenne fortunatamente
il colpo.
Allora Martella prese a lottare con Rothfuss, gridando

nello stesso tempo a Vittorio:
- Figlio d'un soldato! sta zitto tu, figlio d'un soldato !
Ella credeva di proferire un'ingiuria.
A un tratto Martella prese a gridare:
- So dove è Ernesto; andrò da lui, sì vi andrò; via, via di

qui, lungi da voi tutti!
Cio detto, si allontanò correndo ansante, e si cacciò tra le

braccia di Riccardo.
Come Riccardo ciò narrava, gli si fece tremola la voce, e

tenne per alcuni istanti abbassato lo sguardo.
Quindi soggiunse che Martella divenne tranquilla, e.si ras-

segnò a lasciarsi condurre a casa, dopo che egli le ebbe detto
che la mamma desiderava di vederla; che in questo momento
stava nel granaio, seduta sul fieno, aspettando di essere chia-
mata.

Martella fu ohiamata.
Mia moglie ci pregò ci allontanassimo tutti.
Non seppi mai di che cosa elleno avessero parlato.
Mi fece maraviglia una circostanza che Rothfuss mi narrò.
Quando Riccardo accolse tra le sue braccia Martella:
- No, no! si mise ella a gridare.- Tu non devi baciarmi!
E così dicendo, lo respinse da sè con forza, e lo avrebbe

buttato a terra, se Rothfuss non fõsse accorso in aiuto.
Di questo fatto Riccardo non mi aveva punto detto parola.

(Continua)

BORSA DI PARIGI - 6 febbraio.

5 6

Rendita francese 3 OLO .............................. 64 50 64 55
Id· id. 5 010 .............................. 101 65 101 62

Banca di Francia ..................................... - - - -
Rendita italiana 5 010............................... 67 85 67 90
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 307 - 305 -
Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 204 - 205 -
Ferrovie Romane....................

................ 82 - 82 -
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 244 --- 244 -
Obbligazioni Romane................................ 203 - 204 25
Azioni Tabacchi

...................................... - - - -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 10 25 15
Cambio sull Italia.................................... 9518 9112Consolidati inglesi.................................... 9211116 928t4

BORSA DI LONDRA - 6 feBraio.

Oo¤solidato inglese...........
Rendita italiana...............

Spagnuolo
....

Egiziano (1868)................
Egiziano (1873)..............

.

5
da a

92518 923(4
67 3[8 - -
42118 42114
24 112 - -

78814 - -

6
da a

92314 927(8
67818 - -
41718 - -
241(4 248t8

783(4 - -

BORSA DI VIENNA - 6 febbraio.
5 6

Mobiliare ............................................... 216 50 219 -

Lombarde............................................... 134 - 136 -

Banca Anglo-Austriaca............................. 126 75 130 -

Austriache........................,..................... 291 50 294 50
Banca Nazionale...................................... 954 - 957 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 89 112 8 90112
Argento.................................................. 105 75 105 80
Cambio su Parigi..................................... 44 10 44 10
Cambio su Londra.................................... 111 05 111 10
Rendita austriaca..................................... 75 70 75 70
Rendita austriaca in carta.......................... 70 85 70 90
Union-Bank............................................ 98 50 99 -

BORSA DI BERLINO - 6 febbraio.
5 6

Austriache....... 532 50 533 50
Lombarde 244 50 242 50
Mobiliare...... 395 50 396 50
Rendita italiana.. 68 40 68 50
Rendita turea.

BORSA DI FIRENZE - 6 febbraio.
5 6

Rend. it. 5 010 (M.1°1agt.185) 72 50 nominale 72 60'nominale
Napoleoni d'oro.............. 22 08 contanti 22 05 contanti
Londra 3 mesi................ 27 55 » 27 53 >

Francia, a vista.............. 110 60 > 110 55 »

Prestito Nazionale .......... 64 - nominale 64 - nominale
Azione Tabacchi............. 830 - > 843 ? fine mese
Azioni Banca Naz. (nuove) 1898 50 fine mese 1905 - nominale
Ferrovie Meridionali........ 372 - nominale 373 - >

Obbligazioni Meridionali.. 223 - > 223 - >

Banca Toscana............... 1575 - > 1580 - >

Credito Mobiliare ........... 727 112 fine mese 734 - >

Banca Italo-Germanica.... 256 - nominale 256 - nominale
Banca Generale..............

MINISTERO DELLA MARINA

UfBelo centrale meteorologico

Firenze, 6 febbraio 1875 (ore 16 50).
Venti forti delle regioni settentrionali sull'Adriatico e in Sicilia,

nella Calabria Inferiore, a Taranto e alla Palmaria; maestrale
fortissimo a Brindisi e a Forte Spuria, Messina. Mare grosso o

tempestoso dal Gargano al Canal d'Otranto, agitato nel resto del-
l'Adriatico, tranne a Venezia, nel basso Tirreno e a Portotorres.
Cielo coperto o nuvoloso da Ancona al Capo Leuca, in molti paesi
della Sicilia e al nord della Sardegna. Barometro alzato fino di 9
millimetri, soprattutto nell'Italia centrale. Nel pomeriggio di ieri
grandine a Napoli, ier sera e stanotte burrasche e colpi forti di
vento in vari paesi dell'Adriatico inferiore, a Messina, a Monte
Pellegrino (Palermo), probabile tempo ancora turbato nell'e-
stremo sud d'Italia, vario altrove.

Firenze, 7 febbraio (cre 16 10).
Tempo generalmente bello nel Piemonte, nella Liguria e lungo

le coste peninsulari e del Tirreno. Cielo nuvoloso in Sicilia. Neve
in quasi tutto il versante adriatico. Mare agitato a Rimini; a Co-
lonnella, a Teramo e a Taranto cahno, mosso altrove. Dominio di
venti di nord forti in diversi luoghi. Barometro alzato di 4 mm.
nel sud della penisola; leggermente oscillante nel resto dell'Italia.
Stanotte vento fortissimo nel basso Adriatico. Tempo burraseoso
e neve a Taranto. Continua il dominio della corrente polare con
tempo vario in diverse parti d'Italia,
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 6 febbraio 1875. Addì 7 febbraio 1875.

7 antim. zodì 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro.......,........ 761,8 762,7 761,5 761,7 Barometro............... 761,6 762,8 762,0 762,4

Termomet. esterno 1,0 5,2 6,1 2,3 Termomet, esterno = - 0,3 4,0 1,9 1,3
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa.... 85 37 29 70 Umidità relativa.... 82 52 28 82

Umidità assoluta.... 3,79 2,44 2,04 3,79 Umidità assoluta.... 3,67 3,16 1,82 3,67

Anemoscopio.......... N. 10 N. 13 N. 15 Calma Anemoscopio.......... N. 15 N.10 E. NE. 4 N. 0

OStato del cielo......... 10 bellies. 10. bellise. 10. chiariss. 10. nebbios Stato del cielo........ 10. bello, 10. bellif s. 9. Veletti 0. coperto
forte gelo leggeri

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giornò precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 6,1 C. = 4,8 R. Il Minimo == 0,9 0.= 0,7 R. Termometro: Massimo = 5,0 C. = 4,0 R. j\ Minimo = - 1,5 C.=- 1,2 R

Magneti stretti - Bifilare irregolare. Bililare irregolare

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA -

del dì 8 febbraio 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A LOR l[ GODIMENTO NOIBÎßRI

nominale versato '

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1875 - - 72 90 72 80 - - - - -
-
- - - -

Detta detta 5010............ - - - -- -- -- -- --
-=- - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . .
. .

.
16 ottobre 1874 - - - - - -

- -
-
-
- - -

- - -

Detta detta 3010............ - - - -- -- -- --
--
-- - -

RenditaAnstriaca.............. -
- - -- --

--
-- --

-- --

Prestito Nazionale
.

. . . . . . . . . .
. . .

-
- - - - -

- - -
- - - -

- - - -

Detto detto piccoli pezzi . .
. . .

-
- - - - - -

- -
- - - - -

- - -

Detto detto stallonato . . . .
. . .

-
- - - - - - - - - - - - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5010 . .
-

-- - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
10 luglio 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

, Cartelle Fondiaria Banco di S. Spirito .
16 ottobre 1874 500 -- - - - - - - - - - -

-
- - 455 -

Certificati sul Tesoro 5 0l0 . . . . . . . . 16 trimestre1875 537 50 - -
-
- - - - - - -

-
- - - -

Certificati Emissione 1880-64
. . . . . . .

1° ottobre 1874 - - -- - -
- - -

-
- - - - - 77 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - -

- -
- - - -

- - '¡5 60
Detto detto Rothschild . . . . . . .

16 dicembre 1874 - - 74 95 74 85 - - -
- - --

- - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . .
.

. .
1° luglio 1874 1000 - 750 - - - - - -

-
- - - - -

- - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1875 1000 - 1000 - 1405 - 1402 - - - - - - - -

- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . ,
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . .
.

- 500 - 250 - 468 50 468 - 468 50 468 - - - - - -
--

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - -

-
- - - -

Banca Industriale e Commerciale
. . . . 16 luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - -

- -
- - - -

AzioniTabacchi,............... - 500- 350- -- -- -- -- -- -- ---

Obbligazioni dette 6 0[0 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1874 500 - - - - -

- - -
- - - - - - -

-

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

1· ottobre 1865 500 - 500 - - - -
- - -

- - - - - -
- -

Obbligazionidette.............. - 500- - -- --
--
-- -- -- --

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 600 - - - - - - - - - -
-
- -
- -

Obbligazioni delle Sß. FF. Meridionali - 500 - - -- - -- - - - - - -
-
- - -

-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - -- - - - - - - -

- - -
- -

-

Societå Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - - - -

- -
- - -

-

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 26 semestre 1874 500 - 500 - - - - - - - - -
- -

- -
- --

Gas di Civitavecchia . . . . . . . .
. . . .

1° gennaio 1874 500 - 500 - - -
- - - -

- - - -
-
-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
-- -- --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - -
-
- -

O A MB I GIORN LETTERA DANARO Nominale Osse l' Y a z i on i

Prezzi fattit
Parigi.................. 90

Vienna
. . . . . . . .

.
. . . . . . . .

90 - - - _
_ _

Banca Romana 1462, 3, 5, 8, 10.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -

_ _

Banca Generale 468 50 fine,

I
Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .

- - 22 05 22 04 - -

Seonto di Banca 5 Oi0 . . . . . . . - - - - - - - - Il Deputato di Borsa: G. RIGAcci. I Il Sindaco: A. PIE
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IllREZÏ0NE ŠI iÍÖÍËIiúÏÏ1Ì0 ilIËÁRE Ill 20L0Gl(A
N. 3. - AVVI D'ASTA.
Dovendosi addivenire alla lirovviÃta ilei granáÀócori'ente per l'ordinario servizio del pane ad economia presso il

magazzino delle aussigtenze inilitari di Bologna e Modena, si procederà addi 13 febbraio corrente, ad un'ora pomer.
nella Direzione suddetta, eita neT già Palazzo Grassi, no 1778, primö piano, strada di Mezzo San Martino, avanti il

capo della medesima, all'appalto a partiti segreti di una tale provvista distinta come segue:

INDICAZIONE
Grano da provvedersi Q,aantità $ Somma

dei magazzjni - per cadun gg pe? TEMPO UTILE

le rovv sie Qualità
Q n tà 10tt $ Ë° ca une perleconsegne

devono servire Quintali A Quin¢ali 4

La consegna della prima rata

Bologna . . Nostrale 4000 40 100 2 L. 300 °p'$g""" 'guarsi ntreo1coug roi

alla data dell'avviso d'approva- |
Mcdena Id 2500 25 100 2 a 300 zione del contratto. L'altra rata !

• • ei dovrà egualmente consegnare i
in 10 giorni coll'intervallo perð i
di giorni dieci dopo l'ultimo del i
tempo utile per la la consegna.

- DIORIIAILAAROME.
(2a pubblicazione)

Per gli efetti di legge mi pubblica la
seguente dichiarazione, stata presen-
tata alla prefettura di Milano :
R. PREFETTURA PROV, DI MILANO.
S'ito di Gio. Ricordi editore di musica
inMilano,mentre intende giovarsi della
facoltà concessa dagli articoli 9 e 28
della legge 25 giugno 1865, dichiara di
voler riprodurre permezzo della stampa
l'opera musicale e relativo libretto, ni-
titolata Moss, di Gioachino Rossini, ti-
duzione per canto e pianoforte, in nu-
mero di seimila esemplari, che saranno
pesti in vendita al þreso di lire due e
centesimi cinquanta cadauno, obbligan-
dosi a pagare il premió del ventesimo
agli aventi diritto.
Si riserva di presentare nel termine

di un mese gli esemplari dei giornali in
cui deve esagre inserita questa dichia-
razione.
Unisce la ricevuta della tassa inh10,

e si obbliga di depositare due esemplari
della riproduzione di detta opera.

Milano, addi 30 dicembre 1871.
p. p* TITo »I Gio. Rxconni

Eco. TORNAGHI.

Il grano da provvederai dovrà (ssere crivellato,del raccolto dell'anno 1874, del peso non minore di chilogrammi75
all'ettolitro e per la qualità ed essenza conforme al campione esistente in questa Direzione e presso il panificio mi-
litare nelle suddette località.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni di CommiEBRTIRÍO MÍlÍtarO delle 100BlÎtŠ in CUÎ Verrâ

fatta la pubblicazione del presente avviso.
Gli accorrenti altasta potranno fale offeite per uno o più lotti a loro piacimento, avvertendo però di specifleare

sulle stesse la località alla quale si riferisce la provvista.
Il deliberamento seguirà Iotto per lotto a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà proposto un prezzo

maggiormente inferiore o almeno pari a quello segnato nella scheda segreta del Ministero da servire di base all'in-

R. PREFETTURA PRGY. DI MILANO.
(Regietro n. 1051.)

La dichiarazione suestesa ed i do-
camentiin essa indicati sono stati pre-
sentati a questa prefettura il di sei
gennaio milleottocentosettantacinque,
alle ore tre potneridiane.

Il Segretano della Prefettura
305 P. Ganun.

canto· - - -
- ESTRATTO DI DEORETO.

Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'oferta di ribasso non minore del ventesimo (2• pubblicazione)
scadono alle ore 2 p. m. del giorno 18 febbraio suddetto (tempo medio di Roma)• Con decreto 19 gennaio 1875 del Re-
I partiti doirranuò essere preëentati in carta da bollo da lira una ed in piego suggellato. Cominciate le operazioni gio tribunale civile di Vigevano sidi-

d'asta per la provvista di grano per una località, non saranno ulteriormente accettate offerte sebbene si riferiscano chiarò sciolto il vincolo apposto al cer-
all'altra Ïocalità. - tiilcato di rendita di lire duecentocin-

Gli aspiranti all'inipresa tier esserà ammessi a licitare dovranno rimettere a questa Direzione la ricevuta compro- I
nt e itonPmubb od

vante il deposito provvisorio fatto nelle Casse dei depositi e prestiti o nelle Tesorerie provinciali della somma di a favore di Devecchi Alessandro del
lire trecento per ogni lotto. Vivente Federico, ora defunto¿ datato
I depositi potranno esäere fatti in contanti od in .cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia, ma queste sa. da Torino il 22 giugno 1865, al n. 42157

rauno unicamente ragguagliate al prezzo risultante dal corso legale di Borsa della gigrnata antecedente a quella in r gistrLd1D es zi e eener laa de
cui il deposito stesso verrà eseguito• Debito Pubblico del Regno d'Itails ad
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti alle Direzioni di Commissariato Militare operare il tramutamento del suddetto

sopramentovate dei quali partiti però aarà tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima dell'aper- certificato di rendita di lite duecente-
tura dell'incanto e consti dell'effettuato deposit .

cinquanta in altrettanta rendita al por-
I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati. tre dLr lascaiarsiaalcl rier erena
Le spese tutte relative all'ineanto ed ai contratti, cioè di carta bollata, di copia, di diritto di segreteria, di stampa dre ed erede dell'AlessanËro Devenchi

e pubblicazione degli avvisi d'asta ed inserzione dei medesimi nella Gazzetta TIfyiciale del Regno e negli altri giornali per testamento 11 ottobre 1874 a regito
sono a carico dei deliberatari, a cui carico cadono pure le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti. Piola.

Bologna, 6 febbraio 1875. Quanto sopra si deduce a _pubblica
558 Il Capitano Commissario: DUPRÈ. notizia per ogol effetto che di legge.

- . Vigevano, 24 gennaio 187a.
392 CASALINI BOBt. CURTi 9700.

(16 pubblicazione) DELIBERAZIONE.

CREDIÎ0 AGRICOLO 1NúUSTRIALE SARDO Il tribun a t aria Capua
ESTR TTO DI D RETO.

Sede di Cagliarl Vetere provvedendo in camera di con- Si deduce a ptibblica _ragione che ilsiglio sulla dimanda di FrancestaNa tribunale civile e correzionale di Tra-
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale pel giorno 26 del tale unica erede di suo padfe Lorenzo pani, prima sezione, con decreto del

corrente, alle ore 6 pom., nel locale del Banco di Cagliari. fand s s oars: 1si t0 n iator i e io ebmD1e8b7i o Purb ie d'
Ordine del giorno: due certifleati di rendita sul Gran Li- talia della rendita di lire 3825 annue,

Resoconto della gestione 1874 -

bro del Debito Pubblico, l'uno di lire intestata al nome di Barlotta Anto-
Nomine di consiglieri giusta l'art. 48 dello statuto sociale. 112rõe' Sc5, ud or 9 87, IpÀtees aLo I r i d e,Dpo7r 1

Cagliari, li 4 febbraio 1875. renzo Natale- di posizione, ne intenti e tramuti quanto548
Il Presidente: NICOLO' COSTA. Santa Maria Capua Vetere, li 25 gen- à Iko 890 sotto nome di Pietro ca-

n1a2io 1875. Avv. ANT1xo D'Agosoixo. al ro . .
.Stanislao, dLa

L'ENOLOGICA GENERALE ITALIANA
DELIBERAZIONs lo a us5ca os di o

con sede gninetpale in Genora (24 puWieazione) True n aquarnto I use tt

Il tribunale civile di Palermo sezione de i eredi del eignor Giuse pe
Genova, li 4 febbraio 1875. promiscus, con deliberazione Àel 4 di- g cioè: Francesca, AËes-

de
Couaiglio d'amministrazione

,
uniformandosi al disposto dell'articolo 10 cembre 1874 dispose che la Direzione san Angela e Giacinta Pepoliilo statuto sociale ed in conformità degli artiçoli153, 154 del Codice di coin- Generale del Debito Pubblico del Re- e Montis, da Palermo . .

. ,, 1275

rentiha deliberato di far procedere alla vendita a rischio e pericolo degli naol Btal intesti a faancer6eœdel sa anu gn rlire
6 ameaa n micnaita s

nova, del
mezzo del Sindacato degli agenti di cambio alla Borsa di Ge- rendita di lire 45 inseritta sul Gran altrettante cartelle al portatore

L
azioni che sono in ritardo nel veraamento del settimo decimo. Libro del Debito Pubblico italiano giu- da consegnarsi alla medesima 1660

tutta vendita avrà luogo nel giorno 16 corrente e nei giorni successivi per sta il certificato din.31218,colnumero
15

e le azioni che non avranno eseguito il predetto versamento entro il giorno
10800 del registro di postzione, che tro- Sono le L. 3825

corrente, vasi intestato Balsamo Teresa fu Fran- Dato in Trapani, li 25 dicembre 1874.
530 ceseo• Il cancelliere del tribunale

L'AMMINISTRAZIONE. 2 411 PAOLo Narorataar proe. leg. 384 GIUßEPFB ADRAGNA.
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REGÍA PREFETTURA DI GIRGENTI

2° AVVISO D'ASTA.
Stánte la deserzione del 16 incanto stabilito pel giorno d'oggi, si previene il

pubblico che nel di 20 del p. v. mese di febbraio alle ore 12 meridiane avrà
luogo in questo palazzo di prefettura, dinanzi il signor prefetto della provincia
o chi lo rappresenta, un secondo esperimento di asta per dare in appalto il
servizio del trasporto delle corrispondenze postali tra Canicatti e Licata.
L'appalto avrà principio dal 1° luglio 1875 e durerà sino a tutto giugno 1880.
Ijr corrispettivo di detto servizio PAmministrazione delle Poste pagherà al-

Pimpresa accollataria Pannua somma che risulterà dalla deliberazione di ap-
palto in ribasso di L. 10,500, sulla quale somma verrà aperió I'incãnto.
L'incanto suddetto avrà luogo á partiti segreti a senso delle prescrizioni

confánute nelfart. 92 e seguenti del fit. 26 esp. So del regolamento sulla Oca--
tabilità generale dello St3to, approvato con R. decreto 4 settembre 1870 nu-
mero 6862.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di notoria solventezza,

pratiche di questo genere di servizi e come fali rieenosciute da chi presiede
alPincanto,
I concorrenti dovranno giustificare di aver depositato a guarentigia dell'asta
il decimo del prezzo di accollo nella somma di L. 1050, la quale sarà restituita
alla fine delPincanto a colui o a coloro che non resteranno deliberatari.

So Öhe a ciascuna. sphid¼Ãogà unirsi, a gažanzia dell'offerta, un cÀrtiñ6ÛÑ
di deposito di liré $000 per koppetire alle fliese tutta inerenti Ag atg di ap-
palto, comprese quelle di bello, registrazione e copia del progetto, come pure
un ceitificato di geposito di Eri13,906 per il decimo dell'importare dei14voti
in danaro, in cartelle del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa, od in
obbligazione di persona riconogetuta responsabile; depositi che saranno tenuti
fermi solo per quello cui rirnarrà aggiudicáto l'appalto;
4° Che agai concorretite d,ovrá comprovare la sua idoneità mediante un

certificato rilsseisto o vidimátò da un ingegnere dell'efficia tecnico di questa
provincia, di data non maggiore di sei mesi;
5e Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti gocumenti o

non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno prese
in considerazione;
6 Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

non maggiore di tre anni dall'epoca della consegna;
To Che, presentandosi in tempo utile un'offerta ammi:s bile, si procederâ ad

un nuovo esperimento di asta a termini del regolamento 4 settembre 1870,
n. 5852 ·

So Ch'e infine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di
oneri trovansi depositati in Perugia nella segreteria della Deputazione pro-
vinciale, e in Spoleto presso Pingegnere del secondo riparto delPafficio tecnico
della provincia, ove se ne potrà prendere conoscenza in tutti i giorni non fe-
stivi dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomericiane, ed in quelli festivi dalle
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.

Perugia, 3 febbraio 1875.
D'ordine deIIa Deputazione Provinciale

536 Il Segretario Capo: A. RAMBALDI.

A guarentigia delPesatto adempignento degli obblighi assunti, raccollalatio
dovrà alPatto della stipulazione del contratto prestare una cauzione di L. 2700,
o in numerario da versate nella Cassa di depositi e prestiti, oppure in cartelle
del Debito Pqbblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul listino del
giogo della stipulazione del contratto, quali somme dovranno essere vincolate
a favore della Amministrazione Generale delle Poste nei modi prescritti dalle
leggi vigenti.
Kon stipulando il contratto ,nel terinine di giorni otto a datare da quello

deRa seguita aggiudicazione il deliberatario incorrerà di pien diritto nella
perdita del deposito fatto ed inoltrq nel risarcimento di ogni danno, interessi
e spese a favore delPAmministraztone.
Il relativo contratto non sarà obbligatorio per PAmministrazione se non

quando sig stato apprpvato e reso eseegtivo con decreto del Ministero de'La-
vori Pubblici a senso delfart. 113 del citato regølamento.
Il teraline utile per presentare offerte in diminuzione del ventesimo del

AMMINISTRAZIONE PROL DELL'UMBRIA
Appalto dei lavori per la coëtruzione del tratto della strada di Tan-
eia, dal seconda ponte sul torrente Canera all'incontro della strada
di Monte ß. Giovamti, lungo metri 2112 60.

Num. 121· AVVISO D'ASTA
per 14 giorno 17 febbrafo 1875, alle ore 11 antimerld.

Rimasto deserto resperi_mepte tenuto ieri per l'appalto dei lavori di costru-
zione della strada di Tancia, dal secondo ponte siil torrente Canera alfincèg;
tro della strada di Monte S. Giovanni, lungo metri 2112 60, e portante la spesa
di lire AO,337 38, si rende pubblicamente noto a tutti coloro che volessero al-

prezzo di aggiudicazione é di giorni 15 e andrà a scadere il mezzogiorno del
di otto del susseguente mese di marzo.
Oltre agli obblighi di sopra espressati il deliþeratario rimane vincolatolalla

qaservanza di tutti altri ptti ed obblighi inserti nella relativa cartella di
onere del 16 dicembre 1874, la quale è visibile a chiunque in questo Ufficio di
prefettura.

e spese d'asta, comprese quelle d inserzione de'relativi avvisi nella Gaz--
zgta Uf¡iciale O Regno e nella gazzetta di Girgenti, non che tutte 10 altre
spese di qualsiasi natura inerenti alla stipulazione del contratto sonos carico
del deliberatario.
Si dichiara da ultimo che a termini delfart. 88 del suddetto regolamento

l'appalto in garola sarà deliberato qualunque sia il numero degli off6renti.
Girgenti 28 gennaio 1875.

518 Il Segretario: LINO D'AYALA.

ARENISTRAZI0NE PROV. URÏ ÏÐBRIA
Appatto dei lavori per la costruzione del tratto della strada ßello-
nese, dal Soglio di Monetangelo hino a metri 1520 dopo la Yalle
di S. Lazzaro, lungo metri 5073 16.

Num. 120· AVVISO DI VIGESIMA
per il giorno 17 febbraio lŠ75 pHe ore 12 merld. precise.

Ne1Pesperimento d'asta tenuto nel giorno di ieri il signor Ignazio Clara-
donna è rimasto aggladicatario dei laeori di costruzione del tratto della strada
Sellanese, dal Soglio di Monetangelo fino ametri 1520 dopo la Valle di S. Laz-
saro, lungo metri 5078 16, per il gregaú di lire 138,361 15, avendo oferto un

ribasso di centesimi cinquanta per ogni 100 lire sulPimportare risultante dal
progetto.

Si rende pertanto pubbHeamente noto:
(† Che nel giorno 17 di questa mesë alle ore 12 Ineridiane precise scadrà il

periodo di tempo (fatali) entro il quale potrÀ migliorarsi Paccennata prezzo
di printa aggiudicazione con una eferta di ribasso non inferiore al ventesimo
del prezzo stesgo (
26 Che le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lire uns, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli oferenti e dai rispettivi fidelussori, do-
vtanno consegnarsi, prima delPora sopradetta, nelPufficio di segreteria della
Deputazione stessa, e dovranno contenere in tutte lettere la indicazione chiara
e precisa del ribasào che s'intenderà ofrire sul prezzo di appalto;

tendervi:
16 Che a11e ore 11 antimeridiane del sopradetto giorno 17 febbraio 1875, e

alla presenza del deptitato provinciale, delegato agli ineanti, si procederg
nelPufficio della Deputazione provinciale, qualunque siä Ïl numero delle of;
ferte, ad un nuovo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, sopra
Pimporto dei lavori in lire 40,337 38, a aprma degli articoli 86 e seguenti del
regolamento approvato con Regio decreto del 4 settembia 1870, no 5852;
26 Che le schede di offerta, s3ritte ip carta da bollo da lire una, debitamenti

suggellate e sottoscritte (agli offerenti e dai rispettivi fideiussori, dovranno
consegnarsi, prima delfera sopradetta, neiPufficio di segreteria della Deput
tazione stessa, o durante il tempo indicato dalParticolo 80 del reiçolamento
sopracitato, al deputato che presiede all'incanto, e dovrqpno contenere in tutte
lettere la indicazione chiara e precisa del ribasso che si intenderà offrire sul
prezzo di appalto;
36 Che a claseuna scheda dovrà unirsi; a garanzia delPofferts, un certificato

di deposito di lire 2000 per sopperire alle spese tutte inerenti egli atti d'aP-
palto, comprese quelle di bollo, registrazioxie e èopii del progetto, corne p¤Te
un certificato di deposito di lire 4083 73 per11 decimo dell'importare deilsvorI
in danaro, in cartelle del Debito Pubblico italiano al valore di Borsa, ed in

obbligazione di persona riconosciuta respõnsabile; depositi che saranno tenútí
fermi solo per quello cui rimárrà aggiudicato Pappalto;
4° Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneitå mediante

certificato rilasciato o vidimato da un ingegnere delfullicio tecnico di questa
provincia, di data non maggiorg di spi presi;
56 Che le schede, le quali non fossero corredate dei predetti Êocumenti é

non fossero presentate entro il termine come sopra fissatö, non saranno preso
in considerazione;
66 Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro il termine

non maggiore di un anno #qlPepoda della cµsegua;
76 Che nel giorno 4 marzo prossimo venturo, alle ore dodici meridiane pre-

eise, scadrà il periodo di t6iiÌpo (fatali) entro il qdale potrà migliorarsi 11

prezzo di aggiudicazione con un'oiférta di rihässo non inferiore al ventesil¤0
del prezzo stesso;
8e che infine il í>iano dei lanori; come i cápitõlati generaÏe e speciale di

oAeri trovapsi depoditati in Perugia, nella segreteria della Deputazione pro-
vínciale, e in Riefi prpso Pigg¼griere del $• riparto delPufBelo teenfeo 40110

piovincia, ove se ne potrà j)ren ere conoscenza in tutti i gionii non f66 '

dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli festivi dalla gre
16

antimeridiane alle 2 pomeridiane.
Perugia, 3 feblíraio 1875.

D'ordine della Deputazione Provinciale
537 D Hegretario Capo: A, RAIIBALDI.



INSERZIONI ißLIJA ÇyAZZJCTTÁ FFIGIALg 1)EL REGNO D'1TALÏA all

íÍÙNTO DÏ RIÓORSO BANDO. gig ÍETA £N NIMA
Mediante domanda 16 dicembre 1874, Il sottoscritto cancelliere el tribu, siella pr•emigra
"JÑ& li $2Ÿoamaaie $Î$ra*Û"¯ e a bbe on zio cheieŸÌ Ë$ FILATURA, TESSITURA E TINTORIA DI COTONE
mezzo del sottòfieritto avv. G.iõ. Bat'tii 22 marzo 1875, a11e ore 11 antifneri-
sta Oliva , li nobili sigãðri contessa distie, dvrà luogo nella sala d'adienza in Pordenone

ve aC vaeHir deSalas rMech eC si oee htr abni e OOandkaadde o
A termini dell'irtÏcólo 15 degli statÀt), la Direzione della Società anonima

miro e nobili 'Èdoardo, Alfonso, Pio, di Martinelli Giacinto, di Anagni, ray Premiata iRaturd, tessitura e tintoria di cotone in Pordenone invita i signorl
Giovanni, Barbara maritata al nobile presentato dal suo procuratore sîgnor azionisti an un'adunanza generale, ,che avrà Inogo in Venezis il giorno 2 a-
Fortunato Dadonturbia, Isabella ma- Alfonso avv. Jaeonces, di Froemone, prile prossimo venturo, aÏle ore 10 antimeridiane, nelle sale del Casino dei

a an a no ln Stag edan Ica oeb or
eye Negozianti, situato in piazza S. Marco, calle del Cappello, n.259 rosso, e nella

Giulini, Annetta maritata altavv. Ëo del venerabile Convent di Sant'Ago- quale er tratterà dei seguenti argomenti:
De Vincenti ed Agnese nubile

, quali stine di Anagni, rappresentato dal suo 1° Rapporto dei censori sul bilancio (o conto consuntivo) dal 1 gennaio
eredi del rispettivo marito e padre priore padre Ricea, di Pietro Pancaldi, 1874 al 31 dicembre 1874, per l'approvazione del medesimo (Art. 23, lettera O
conte Alessandro Salazar del fu conte di Pietro Ceprani e di GimmiamRosa' Regli stattiti)·Giovanni, e Melzi nobile comm.France.. terzt possessori, domiciliati tutti ad 2° Rapporto dei censori riguardo alla disposizione a darsi agli utili rišula
u9s'li ere i eÎla ribs e tipvaadre gli nagniiescre°zione degli stabili: tati a tutta quell'epoes, e deliberazioni in proposito;
madre Isabella Salazar parimenti del Lotto I ,

8 Approvazione del conto preventivo per l'apno 1875;
fu coríte Giovanni, eMesero di essere Casa di abitazione p'osta in Anagn¡, 46 Nomina di un direttore, in sostituzione del signor Serafino Volponi, che
riconosciuti e dichiarati per ogni con- contrada Cerere, confinante coi signori cessa di caries, a.sensi delfart. 30 degli statuti, essendo stato noininato nellaseguente efetto_di ragtone e al legge Raoli e Fioramontl· adunanza generale del 1873,m attuali ed umei patroni della Cap- Lotto II -

pellanisoBeneficiosemplicestatoeretto Orto in detto coniúÅe e contrada, Pordenone, il 16 febbraio 1875.
sotto Pinvocazione di Sant'Antonio JeH'estensione di metri qnadrati 2252, LA DEEROFE
nella Chiesa parrocchiale di Santa confinanté col signor conte' Cajetani, Gio. Anto Locateni, direttore.Croce in Vacallo, Canton Ticino, ßtato Renzarelli e strada, salvi, ecc. Seratino Volipont, aggiunto.svizzero, en assistito dalla dote di ita- Lotto III.

1pMer eatnoanDenl egennää It i n learr ntra
op to i dúetto comm RB. Si avverte che, Ñeondo Part. 20 dégli ú¼tuti, Alle adunanze generali si

Olo si notifica a chiunque cradesse di quadrati 23,888, confinante con l'ran- ammett9no soltanto procuratori che siano azionisti, e che un procuratore può
avere ragionevolimotivi di opposizione zoni, Capo e Cava. bensi rappresentare più azionisti, ma non può avere più di 20 voti, tomprestalPaccoglimento della premessa do- Lotto IV. i propri.Vaannt la craengeeëllaeb aSI a lodat t i tol'errenæconptra a ioreadda tr

r Le procure saranno depositate a Venezia presso l'avv. cav. Parida dotter
bunale entro giorni 89 dalla pubbli- drati' 6939 confinante coi si nori fra- 2;&jotti (Campo Sant'Angelo, calle Caotorta, num. 8566) a tutto il giorno 29
eazione di quest'avviso, steso in esito telli App'olloni, fratellí Vil , frateill marzo prossimo venturo. 8
al decreto 8 gennaio 1876 del tribunale Martinelli, Francesco Leggeri e Cava,medesimo, ed m relazione al disposto Lotto V. BANDO. ilANDO.dalPart. 89 del Regio decreto 20 eet- Metà del terreno posto gel territorio Il sottoscritto cancelliere del tribu- Il sottoscritto cancelliere del tribu-tembre 1874, ñ. 2058, portante modifi- di Paliano, vocabolo Colle Forcino, di aale civile e correzionale di Frosinone nale civile e correzionale di Frásinoneionialregolamento sul Debito Pub- metri quadrati72,046, confinante Tucci, reca a pubblica notizia che nel giorno rees a pûtblica notizia dhe nel giornöout "'14°"* °°n Reale decreto 8 Boratti, Gazzelli e Bizzarri, salvi, eee- 29 marzo 187õ avrà luego avati questo 5 äprile 1875, al!e ore 11 antimeridiadesce , R. 943. L'asta ei aprirà in base ai seguenti tribunale la vendita del sattedescritto atrà luogo nella sala d'udienza del507 Avv. Gro. Barr. Ouva. prezzi: il lotto I, in lire 2509 48; il stabile esecutato ad istanza di Dome- detto tribunale la vendita del motto-

lotto II, in lire 409 73; 11 lotto III, in nico De Carolis, di Ferentino, rappre- descritto immobile esecutato ad istanzalire 861 88; il fotto IV, m lire 386 41; sentato dal suo procuratore signor av- di Marinelli Anagleto, di Ansgni, a ca-VENDITA GIUDIZIALE ed il lotto V, in lire 906 82. vtícato Carboni Arduino, di Frosinone, rico di Piaceritiríi Luigi, di Anagni.
di immobili. Frosinone, 2 febbraio 18¾. ed a carico di Corocchi abate Luigi, D:serigione detto stabile:

(2a pubblicazione) MS CARNITI ÛARLO VIO€CBRO. quale cap llano della chi sa di Santi Fondo rustica sito in territorio diaria in ttino'
Anagni, vocabolo Collacciano,inmapyxNel giorno marzo 1875 nella sala Descrigone dello stabile: alla sezione 3a, col n. 160, dell'estep-I tribu,aale civile di Civitavecchia si NOTIFICAZIONE' Pascolo e seminativo posto in terri- alone di are 63 50, conûeante con Nic-procedera alla vendita giuditiale del (2a pubblicazione) torio di Ferentino in contrada Platillo, cela Trajetto da più lati e beni Ap-ernti fondi subastati ad istanza del Per gli effetti previsti daH'articolo di are 437 50, in mappa alta equivneS*, polloni.

signori Èmeenzo Giri ed a carico dei
89 del regolantento 8 ottchre 1870 si fa eöi numeri 147 e 148, confinon<e a le- L'asta sarà Àperta in base al peri-

mãnelli inrico, Mariang e Gustavo Ro¯ noto che an istanza delli signori Mar- vante col fosso ed eredi di Francesco tato prezzo di lire 102T 89.
tribmiale "civi'te à c"i tenza ag gheriti Faccio, ed Omero madre e fi- De Andreis, a mezzogiorno colla strada, Frosinone, 4 febbraio 1875.

ggg1874, debitementeavneo ficata ed
pr

onzini re Areeneti inaGrign amo of o te e apÃl
d a tra- 642 Osnavn Canto vicecanc.

entante dellá niloori Ad I e $1 anna L'anta si aprirà in un ébl lotto e in
ca

e_ vendita si farà al pubblico in- Bronzini, il tribaliale civile di Novara base al peritato prezzo di L. 1775 31. AVVISO.
In due letti, cloe: sotto li 18 settembre scorso emansva Frosinone, 2 febbraio 1870. (16 piabblicazione)

t
i Intero casamento, posto in Civi- decreto con cui 544 CAnarrt CARLO VÎ060SB • L'avvocato Alessandro Regría di A4h a, in a S. Giovanni al nu¯! Dichiarava spettare älti Omero Adele -

, sola, mandamentos del circondario di
Inèfo16(

Maa San Leonardo nu-le Marianas Bronzini, quali figli ed u- AUCETTAZIONE D'EREDITA Castiglione delle Stiviere, procura'ore
Albert, Ridof

nänti detta vid e plažza,inici eredi del notato Or rlo Bronzini,ii con ben-fizio a'itwentario di Tereen Provaglio vedova Braghi, di
654g

11 e Ëiccelli, stimato lire certifióato del Debito Pubblico delic Con attû det to febbraio 1875 i ei_ Mendrisio (Stato svizzero), fa noto a
24 Stall Stato, n. 3037, ils renditä dî Ifre 60, goori Ferdinando e Domenico del fu chiunque potrebbe avervi Interesse:

Via Teske e fienili di afÏitto, posto in e conseguentemente autorizzava la Di- Vincenzo Biferali eredi del medentino, Che een decreto già fra flei 3 otto-
nieril74

ceto m_Øivitavecchia al nu- rezione Genefate del Débito Pubblici non che eredi testamentari del fu Luigt bre 1808, n. 59, del R. tribunale civile17hy, imatigire-693914, con- ad eseguirne il ‡tamutamento geflire 40 Biferali, domiciliati in Civitavecchia, e correzionale di Castiglione delle Sti-
fratelli e Sãstone Èarberin1, in cápo ad Omero, opei life dieci ca- in via Palombagn. 6, piano SS hanno viere venneprdinato alla R. pratura
1/i eccarelli, salvi, ecc.

- duna in capo alle Adele e Marianna dichlafato ai cancelhere della pretura m Canneto unlPOg110 di-assumere se-stiman6aato sarà apèftO ERÎ i'Ozzi di frate.llo O 8078116 BTOûZÎBI fa ROtaiO di detta città di accegate,colþengü. cgrate rmaziom sulla perspna del
5¾

"" $6 Carin- elo dell'inventario l'eredità delli sud_ dott. L Proksglio, che, nato m þIan-Existo CECCARELLI useiere. Novara, 24 gennaio 1875· detti loro padre e zio deessai nel di_ tuva nel 7 a_gosto 1766 dai c,nmgt dot-
382 CARLO ËIVAROLI proc. eembre 1874. tor Bernardmo Provaglio e Giovanninz

Ë¾VOCA DI PROCURä• 6¾Civitave eh N)f br o edoÎnËe lo in don$es o, ndaLa sotteneritt coritessa Paolina Fo- AYVISØ. mento di Gaaneto sull'Oglio, circon-tia vedova KYagnis, di Bergamo, Il sottoscritto cancelli6re rende pup¯ ESTRATTO DI DECRETO © 70astiglione delle- Stiviere,eitetaresente annuncia, peregoi miglior bliaamente noto che nel giorno 15 gen- · aenza gy e piu mal dato alcuna no-
bre

° di gge, ché fluo dâl 18 settem- unie 187ð il eignor Girolámo di Gio- (26 punucazione) tidia di s . ,rale1874 revocato la procura gene- vanni Galenzzi, di anni 22, nato e do- Con decreto della 16 sezione del tri- Ed avverte che11provvedimentore-
n. 70 bat li 27 maggio 1874 sotto 11 mielliato a Afarciana Castello, nella sua banale civile e correzionale di Aguila cito dal detto decreto 3 ottobre JSGS,
riení fdi repertorio, deLnotair Ma goalità di marito e curatpre di diritto del y diermbre .1874 Ai è Abilitato .il n.49, viene dalleTeresa Provaglio,
og

ettor Glaeorno Actohio réitdènt de113 propria moglië Giuse a del fu signor Raffaele Cappa fu Glansaverlo figha del mentovato dott. Luigi Pren
g¡g ergame, dalla medesima fatta nel Franceago Ricci,minore die dichiarò a quitanzare anche in some e parte vaglio, reso di pubblica ragion¢ gi squei
e chor Gavagnis ing. Luigi di Milang, dL Accettare con benefizio d legge e del defunto saa fratello Francesco e per gli.effetti del disýosto dall'arig
eem quiadLinteaÀe Titanere gritiene giinventario,peri;uttiglieffettidilegge, Cappa i due mandati di pagamento colo 24 del Codice civile pel Regnealasi anullo ed irrito ogni e qualunque la ereditá iatestata relitta dal defunto deltà Cassa deprsiti e prestiti,11 primo d'Ïtalia, állo scopo cioè di ottenere la
Vagni

che da detto signor ing. Ca- genitore di detta sua moglie, France- di lire 88 29, n.43102fordine generale, dichiarazione di assenza dël detto ár
18 Be te

f988e dopo la suddetta epoca seo del fu Páolo Ricci, decesso in Mar- e n. 96325 di posizione, ed il secondo lei padre dott. Luigi Proyaglio fa Ber-all'ombmmbre 1874 intrapreso e fatto ciana nel 21 agosto 1874. di lire 8831 12, n. 4Šl01 d'ordine gene- gardige, la immissipne in possessoredella revocata procura. Dalla egucelleria della pretura di rale, e n. 96325 di posizione• hbeta disþúnibilità del patrimonio ab-
(4g ergamo, 21 ottobre 1874. Marciana Marina, il 2 febbraio 1875. , Aqqila, 20 gennaio 1875. bandonato da lui.

Contessa PAot1NA FoaAccia, 519 Il canc. NICCOLA PESETTr. 407 BENIARINO ŸESPA proc. 490 Avv. ALESSANDRO 80GNA.
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N. 13.

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI

DIREZIONE GERRALE DELLE OPERE IDRAULICIIE

Awiso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi il 5 corrente essendo rinseiti deserti, si addi-

verrà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 15 pure andante mese, in una dellí
sale di questo Ministero, dinanzi it direttore generale delle opere idrauliche,
e presso la Regia prefettura di Milano, avanti il prefetto, simultaneamente
ad una seconda asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un
tanto per cento, pello

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
alone dei canali Naviglio Grande e di Bereguardo con tutte le
opere inerenti, comprese quelle che esistono sul Ticino per la
derivazione e difesa del Naviglio Grande in provincia di Ni-
lano, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'asta,
di L. 59,935,

Cioñ: Opere a corpo . . . . . . L. 17,875 89
Id. a misura . . . . . . ,, 32,059 11

Totale
, . .

L. 59,935 ,,

Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati utlizi, le loro ofette,
escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta 1)ollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque
sia il numero dei partiti, purché sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 30 ottobre ultimo scorso, ammessi dal Consiglio di Stato in
sua adunanza delli 8 gennaio scorso, visibili assieme alle altre carte del prou
getto nei suddetti uffizi di Roma e Milano.
La manutenzione avrå prineîpio il 1 aprile 1875.
GR aspiranti, per essere ammeußi all'asta; dovränno neH'atto della medesima:
16 Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'art. 2 de

capitolato generale.
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dath

quale risulti del fatto deposito interinale di L. 12,000.
La cauzione definitiva ¥ di lire 30,000, e dovrà essere data in conformità al

firescritto dall'articolo 6 del capitolato generale.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

sione, stipulare il relativo contratto presso l'ufficio dove sarå seguito 11 defi-
nitivo deliberamento.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
otto suecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato in Roma e Milano.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 4 febbraio 1875.

Per detto Ministero
540 A. VERARDI, Caposezione.

(36 pubMicazione).

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
(Direzione Generale)

AVVISO.
Il Consiglio superiore ha deliberato di convocare per il giorno 26 del p. v.

febbraio l'Assemblea generale degli azionisti, che, a termini dell'art. 8 del R.
decreto 20 gennaio 1867, n. 3532, deie in quel mese radunarsi in Firenze.
Detta Assemblea si riunirà alle ore 12 meridiane nel palazzo della Banca,

in via dell'Orivolo, n. 45 26.
Come è prescritto dall'art. 52 degli statuti di questa.Banea, e dal citato ar-

tioolo 3 del R. decreto 20 gennaio 1867, tale Assemblea verrà divisa in due
sedute.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarå presentato il

resoconto delle operazioni fatte durante l'anno 1874.
Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della sede di

Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Consiglio.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza gli azionisti possessori da sei mesi

almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Roma, 23 gennaio 1875. 346

IFFIÇIALE DEL REGNU D'ITALIA

DIREZIONE DI Ogglš81RIATO MILIG
DI TORINO

AVVIß0 D'ASTA per la provvista periodica det frumento oc-

corrente per l'ordinario servizio del pane nel pynificio militare
in Torino.
Si notinca che nel giorno 15 febbraio corrente alle ore 2 pomeridiane avrà

luogo presso questa Direzione, via S. Franceaeo da Paola, n. 7, piano-1•,
avanti il sîgnor direttore un pubblico incanto per la provvista di quintáli
4500 di frumento nostrale, diviso in 45 lotti di 100 quintali ciascuno, da con-
segnarsi nei utagazzini delle sussistenze zuilitari in Torino nel termine di giorn!
30, ín tre rate uguali oggi 10 giorni, cominciando dal giorno successivo a quello
dell'avviso che sarà dato al deliberatario.
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1874, conforme al campiónb

esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
capitoli d'onere ed il peso non minore di chilogrammi 75 per ettolitro.
I capitoll generali e parziali d'appalto che faranno poi parte iiltegrafe del

contratto sono visibili presso queafa Direzione e presso tutte le altre Dire
zioni di Commissariato Militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta pottanno fare offerte per uno o più lotti a loro pis-

elmento ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria offejta
gegreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello
segnato nella scheda segreta del prefato Ministero.
Nell'interesse del servizio il Ministero stesso ho ridotto i fatali, casia tõfa

mine utile per presentare offerta di ribasso ilon minore delventesimo;i glorid
cinque decorribili dalle ore 3 pomeridiane del giorno del provvisorio delibe-
ramento.
Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a far partito dovtanno þrésen-

tare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle TB-
sarerie del Regno della somma di lire 200 in valuta legale, o rendita dello
Stato, per oganno dei lotti per cui intendono fare offerta, avvertendo che,
ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del
Regno, tali titoli non saranno rigevuti che pel valore ragguagliato a quello
del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui terrà
effettuáto il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenblíti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bpllo

da una lira, flymati ed in pieghi suggellati.
I partiti Dondizionati non Saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare f lero partiti ß¤P

gellati a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, avverteak
però che ne aarå tðnuto conto soltanto quando arrivino ufficialinenteaquesta
Direzione prima della proclamazione dell'apertura dell'incanto, e siano tof'
redati della ricevuta dell'effettuato deposito, o risulti che la ricevuta stessi
sia stata depositata presso la Direzione alla quale venne presentata l'onrta
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta hollata, di copia

di diritti di segreteria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asty el
inserzione dei medesimi nella gazzetta Uffwiale del Regno ed altre relative
sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico le spese per 18
tassa di Registro, giusta le vigenti leggi.

Torino, addi 7 febbraio 1875. '

Per detta Direzione oli Commissariato militare
560 Il Capitano Conemissario: COSTA.

00MMISSIGNE AMMINISTRATRICE
DEI PII ISTITUTI DI VIGEV.AN

Rinnovazione d'incanto
per vendita di tenimento in territorio di Proh (Novara).

Sabato 27 corrente febbraio, ore 11 antimeridiane, in Vigevano, nella sa
delle adunanze della Commissione Amininistratrico dei Pii Istituti, Via
civico numero 7, si terrå nuovo incanto per Ïa deflaitiva aggiudicaWio O

caseina Proh, posta in territorio di Proh, frazione di Brions, Ngam
mappa alÏi numeil 86, 89, 98, 99, 100, 211, 219, 221 112, 222, 223, 227,
230, 231, 232, 233, 234, 235, 286, 2$7, 288, 239, 240,, 253, 255 e 250, consisto
caseggiato e beniirrigui, della complessiva superficie di ettari 1§ 4119.
L'asta sarà aperta su lire 18,960, prezzo risultante dalfofferta d'aul

alfammontare del primo deliberamento.
Il deposito per concorrervi è del decimo del suddetto prezzo, oltre la 8

in numerario di lire 6000 in conto tielle spese e tasse relative, salva la
cessiva littuidazione.

Vigevano, addi 4 febbraio 1875.
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